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Dott.ssa Ivala Pzure
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Data redazione scheda

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

CORTE D'APPELLO DT TORINO

SEZIONE TER.ZA PENALE

Lzr Corte d'Appello cli'l'orino - Sezione Terza Penale - riunita in Czrmcra di Consiglicr
in persona dei magistrati:

Dott.ssa Flavia Nasi Presidente

Consigliere

Consigliere relatore

, AllLdierrza del 14.O2.2A23 ha pronunciato e publrlicato mediante lettura del
dispositivo la seguente

SENTENZA

__I .À

la
liber«; presente

Dichierratarnente domiciliato ex art. 161 c.p.p. presso la proprier rcsidenza in
s. I

Difeso di fiducia da-llAr,wocato Framcesco Migheli del foro di Torino, presente

zlcL
Nato il l in

libero presente

Dichiaratamente domiciliato ex art. 161 c.p.p- presso la propria residenza in
).

Dilèso di fiducia dali Ar,wocato Alberto Padovani del lbro di Bologna, sost., per
delega scritta darll'arr,v.Fruncesco l\,ligheli del foro di Torino

3)Lvi
Nrrto il ta' irt

libcro gia prcsente



v

Dichiaratamente domiciliato ex art. 161 c.p.p. prcsso la propria rcsidcnza in
. ). r.ia

Difcso di fiducia dallArryocato Kira Viltonc clcl foro c1i Torino, presente

AIM,P
Nata il in

litlera presente

Dichiaratamente domiciliata ex art. 161 c.p.p. presso la propria resiclenza in
r-ia

Dilesa di fiducia clallArt,ocato Francesco N,{igheli rlel foro cli Torino, presente

5) Mr M,

Nato il , .r(l .

'libero presente

Dichiaratamente clomiciliato ex art. 161 c.p.p. presso la propria residenza in
vier

Difeso di fiducia dall'Avvocato Alberto Padovani del foro di Bologna, sost, lrer
cleleger scritta dall'err.r..Francesco Migheli clel foro cli Torino

6) LG
Nato il itr

libero preserrte

Dichiaratarrrente domiciliato ex art" l6l c.p.p. presso la propria resicler-rza in
via

Difeso di liducia clall'Avvocato Marco Cìiorgetti del foro di Ancona, presente

IN PRIMO GRADO IMPUTATI

1) del reato previsto e punito <lagli artt. t |}si§9.§gg1qg_3 c.p. poiché, con condottc
colpose corlcùrrcnti, ciascuno in quitlitir cli istruttorc rli scialpinismo nonchc organizzatcrc
dell'escr-rrsionc al rifugio Arbollc ncll'ornonimo veillorle, cagiorlir.\.ano la mortc di E I(1,

R ), allievo del corso eìr,anzato di sciaJpinismo SA2 organizzato dalla scuola
Pietramorzr, il qualc veniva travolto c scpolto cla una r.alanga durante l'escursione sul colle
Chamolè, cosi decedendo per aslissia, e nella quale perder.a la vita, altrcsi, D iSi.
C. , anch'egli isLruttorc di scialpinismo. nonchc riporlava lcsioni Mt .T 1.r r

(consistite ir: infrazione clcl rnallcolo peronca.lc c giudicatc guaribili in giorni 3O); iri
particolarc, conducevano il gruppo - composto da 21 persone - sul pendio verso il Colle
Chamolé, radunando la maggior parte clei pant-ec-ipqrlt! sUl_lt _c!Lr1,e. -ip, co-1qispo-ndenza di
una plgcla a_:gl!g*gb", a causa del passaggio dggl! sciatori, si staccav_a e provocava Luler

valansarh? [g{lgfsÉi,e,-gil_gy:_,p.-e1q_o,9_é_ancsrc! impeÉnatÉ ,i-el".h;i-"lià.
Fatto comrrlesso con rreglig cfi:za, imprudenza c imper izia, pcr avcr scclto un percorsc

rischioso a callsa della presenza di petrdii esposii zr1 rischio r.,alanghc, pcr a\rcr condotto
ull grllppo di vcnturìo pcrs()ne sttl pendio anziche di quatlro o cinquc al massilno. per irver-
scelto un orario cli partenza rlon acleguato in relazi<.rne alla tipr.llogia cli pcrcorso cd al
bollettino valanghe, nonché per aver omesso di assumere acleguatc informazioni sul
percorso contattando lrroflessionisti esperti clel Iuog«:.
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2) del reato previsto e punito dagii artt. I 13 e 449 in relazione all'art. 426 c,p. poiché,
con conclottc colposc concorrcnti, nelle qualilrì soilra specificate, conduccnclo un gruppo
cli 2l persolle sir:o ttlla cima,del Colle Ciramc>le (c1r-rctei 26?A mt. circer) ccl lrttr.uvcrsturclolcl
in corrispondcnza di urra placca a ycnto, llrovocìit\,rìfto il distacco rli unir r.alangil - atrcntc
un fronte di circa 200 rnt ccl ttna lunghezzil c1i circa 570 mt lineari - chc si scollerva dalla
sommitàdclco11ccitirtoct:r:itrr,o1ger.:rI,intcr.o1:crrcIio,suIc1u:r1cSitrr:r,al.itrrrlitncor.aB
R ,f), O )c l\,{, L ,L AG eMl -,IM ancora
impegnati nella risalita.

Commcssi in Charvensod (AO) il 07l04l20tB.

dichiarerrra A, ---l A
NI -lM rcl- Gi
medesimi dal vincolo del concllrso
all'art. (>2 n. Ct r:.1: ., conrlannava:

APPELLANTI

a\,Tcrso la sentcnza clcl Tribunaie cli Aosra in data 24.O2.2O2I che I

visti gli artt. 533-535 c.1>.p.,

- L. r Vr alla pena di anni due di reclusione.
- ,{ lM GI L, _ ,,M III ,À,1r I

M c I"Ì' , (ì: allzr pena d.i anni uno e mesi sei di rcclusionc, oltre al
paÉlamerlto clelle spcsc proccssuali;

visto I'art. 544 cornrna 3 c.p.1:.,

riscrtatr,Ét liì rnotivazionc dclla sentcnza ncl tcrrnine di giorni sessanta,

CONCLUSIONI DELLE PARTI IN APPELLO

Il Procuratore Genelale: 1:relimirrarmente, procluce conclusioni scrittc c si opponc
preliminzrrmct-rtc all'acr:oglinrento cieltc richicstc di rinnovazionc dell'istruttoria cli ctri agli
atti di appello; ttel rnet'it<t, clriede iit confcrrnar clella sentcnza appellat:i c corrclarrna clegli
appellanti ai pagerrnertto dellc spcsc proccssuali clcl grado,

I1 difensore dell'imputato L, =_- Vi
l'accoglimcrlto.

Il difensore degli imputati A A.
anchc con rilcrimer:to ril1a richiester cli
1'assoluzionc clcgli irnputati.

I1 difensore dell'irnputato Li.- r G
l'accoglimentr-l.

Il difensore degli imputati Gr ---- L*

e ne ctorrarrrclu l'ilccoglirncnlo.

',G- lL lo, Li V: r. M IP
r r:olper.o'li. dei reati loro ascritti ed trnificati i

formerie, ricorrosciuta la circostanzer ilttcnuante di cui

r: richiamar I'atto di appcllo e ne chiede

e M F - richiama I'trtto cli appello,
rinr:ovazionc dcllìstruttoria ed insiste per

: richiarna l'atlo cli appcllo e ne domanda

richieima I'alto rli erppcllcre M--- ---li U

[]É



MOTIVI IN FATTO E IN DIRITTO DELLA DECISIONE

1. La sentenza appellata

Con sentenza pronunciata in ctarta 24.A2.2021, all'csito cli dibattimento, il Tribunalc
cli $_o_-q!"1 bq_ ritgnuto A
Mi I cl-i

-l t, LrI J, l- IC)' Lyli L; i t'

i.;, no rcsponsabili, in concorso tla loro, dci rcati cli clisastro
io, MrGr L () i '1,

colposo c'_di omicidio colposo plurimo Loro addel:itato.

Ricorroscir-rta 1a circostanza attenuarrtc dcl risarcintcnto clcl dantro c negate, int,ece,
lc attcnu:rnti generiche erano couclannati: Lt V airl anni 2 cli rcclusione {pena-bqse
per il re«t<s di ai all'anl. 449 c.p. anni 2 di reclusione, iclotta ex ar7. 62 n. 6 c.p. ctd anni 1

lrtesi ,1 cli reclusiofte, auntentata per il reato di cui al capo I aIIa pena finale indicatal', gh

arltri imputarti erllzr pena di anni 1 mesi 6 c1i rcclusione [peria bose per il rectto di ad all'art.
449 c.p. urvti 1 r: rrrcsi 9 di re<:[ttsionr:, ir]ottct e-r ort. 62 n. 6 c.yt. acl rt.nni I rrtesi 2 di
reclusione, a.untentata per il reato cli ctti ctl <:apo 1 «lla pena JinaÌe irtclictttct). Er;rtlt: negltli L

benehci di cui agli arrt. 163 e 175 c.p.

A tali concllìsiorri il Gitrdic:e di i)rime Cure pen'eniver vaiorizzarndo lc risultitrrze delle
prove, dichiarative e clocurrtentali, erssLrnle nel corso clcl clibaltimento, oltre cl'rc gii csiti
della perizia redatta in se<le di incidente probatorio da-lla Guida Alprna c Maestro di sci,
C

1.1. Sulla base delle citate ernergenze istruttorie, il Tribunale ritener'zì accert.ìto che
il 7 aprile clel 2OlB un grllppo composto da vcntttrro pcrsonc (di cr,ri sette istrttttori, dodici
allievi e clue "irggregati"), freì i i1uali gii oclierni imputati in qualita di istruttori, si fosse

ritrovato in Aoster per intraprenclcrc una gita scialpirristica che avrebbe dovrrto terminare
presso il ri fugio Arbilllc, nel comrtnc di Chan,cnsod: crit stato, inlattj, dcciso di usufruire
clella funir.ia sino aila località Pila, per poi prenclcre 1a seggiovia, detromitrata "Chamole",
ccl iniziare la gita "\,era e propria". I1 percorso era stato ritenuto prit,o cli particolari insiclie
clagli istruttori i qua1i, nel corso di una breve sosta nei prcssi dcl lago Chamolè, a\/evrìl-lo

riferito ai clisccnti comc il manto nevoso risttltasse compatto, abbondante e J:el:

tr:rsforrnerto: I)ur inclivicluata lir 1:rescnzn cli una viìliìrltiì "a pt:ra" nclle vicirtitnze c rli
ullcriori distacchi mirrori verificatisi nei giomi prececlenti, si era ritenuto che la neve
movimentata si fosse ormai assestata.

Poco dopo la. ripresa della salita, tenuto corlto clella perrdenza in aumeuto, gii
istruttori AvcvAno dir.iso la spedizione in piccoli gruppi, composti dat due o tre persotre,
scparati cii circa quattro o cinque rnetri, per percorrere un tratto iu salitit sino alla cima
clel colle Clramoie.

Scnnonchti, qtranclo i primi scii.rlpirristi avcvarìo prcssociré guaclagnato la vetta de1

colle, si era verificarto il distacco cli urra inrponcrrtc lrlassa nevosa che clalla cima, a pochi
ccntimctri dai loro sci, aveva irriziato a scivolare zt rrrtlle, travolgendo i partecipanti rimasti
inriietro, frzr i quali gli istrr-rttciri G -"' D; , c L' dircttorc dclla gita.

Terminat<l il distacco, i partecipanti non lravolti avevano contattato - attorno alle
ore 11.00 - il S<>ccorsoAlpino i1 qua1c, sopraggiurrto sul luogo cir<:a 3O minuti clopo, avcva
procecluto iìi so<.:<-.orsi: nc1 c()rso diqucsti, crarlo stati rinr.ctrrtti i cot'pi senz.t r.itar clcll'rrllievo
del corso Éì\:anzato di scialpinismo Br - 

L' , clccccluto pe-r asfissiir clo;ro essere stéì.to

travolto rlalla nlassa nevosa, e de1l'istruttore D - il tluzrlc era risultato
annegrtto rrei lago Chamolé, al cui interrro era stalo trascitrato dall'imp:tttn deller vatlatnga.

lJire ttrlrc del Socrrorso Alpino Valtlostano
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1.2. Ricostruita in questi termini la dinamica del sinistro, il primo Giuclice ha
procerl-tto ail'ar-ralisi delle caltse clel clisastro, cosi come inrlivicluate clal perito e clai
consulenti tecnici del1a Difesér, osservanclo innanzitutto come il clistacco clella rnassa
nevosa si fosse verificato proprio a pochi cerrtimetri rlai 1:rimi scialpinisli, irr rrn pulto ir-r
cr-ti la pcncicnztr oscilltr trat i 35 ed i 4O grarcli e lo spessore clelia ne\;c era cli circa 50 cm lsi
veda perizia C :, pag. 4).

Il perito C t\reva imputato il drstacco clclla valirnga nl sovraccarico rrnprcsso
dal transito r-legli scialpinisti al marrto nevoso ccl, in particolare, alla placca a vcnto2 pcl
suo pt-ttrto piu sottile e fragile: ciò teuttto crinto tanto rlella prossimità spaziotem,orale tra
il sopraggiungere e trerusito clel grr,rppo di testa e I'inizio del clistacco, tanto clell'elevato
numero dei 1>artccipar-rti. Pcraltro, atlcso il ridotto spessorc clcl manlo nc\roso prcsso il
punto cli distacco, C ) ar/eva concluso che ii passaggio cli trn singolo scialpinista
avreblre potl-lto interessare gli strati dr fondo, caratterizzati c1a\\a presenza cii cristalli,,a
calice" tali da rendere più instabile la superfir:ie nevosa.

I1 perito aveva evidenziato come il letale eyento valanghivo potesse risultare
preveclibile, al tnornetrto del fatto, alla luce cli numerosi elementi, quali: il tipo di terreno,
erboso, che costituiva il fondo dell:r zona clel clistacco, idezrle per lo sviluppo cii cristalli a
calicc particolarmente instabili; I'elevata inclinazionc <1cl pcnclio; i ciuc preccclcnti fcnomeni
analoghi, r'erificatisi sul luogo nellhrco dei dieci anni precedenti; le ternperature alte e lo
scarso rigclo nottt'trno; il nurnero elevato dei partccipanti.

t\t'el'a, inoltre, clato couto cli r-rn ultcriore valanga, a\"\'enuta, con ogni prol:altilità,
ncl tarclo pomenggio clel giorno clel sinistro e nello stesso luogo, nonché ciel fattr: che gli
acldetti erlla sicurezzzt dellavicina stazione sciistica di Pila a\resseror 1o stesso giorno, alcune
orc clollo il fatto, bonilicato una pi.sta vicinar con csplosir.,o c rilcyato, a scguito cli u,a
detonaziorre cli nrodesta errtita, un rlotevole spostarnento cli nrassa nevosa: sulla base di
t:r'li elernenti il perito iìveva coucluso ncl sensci che tutti i penclii clclla zona si fossero troyati,
quel giorno, al lirnite del collasso.

Dar ullirno, il perito avcvtì svolto etlcunc riflcssii:ni in rncrilo alltr vala:rga "a pc:rzì" chc
gli istrtrttori rlc-l C.A.l. Avcvano osservato all'inizio della gita rJa una 1:psizionc 1>rossirna al
lago Ctrirmolé: ta-ie fctromcno aveva rassicurato 91i odicrni irnpltati circa I'arn,enuto
assesta:ncnto dcl tnanto ne\roso e Ii aveva, quindi, persuasi ciella sicurezza clella
spedizior-re. Tuttavia il perito aveva rilevato come Ia rralutazione cflèttuata sul momento
dagli istrr-tttori tron a\!esse tenuto conto clelle caratteristiche notevolmente diverse del
luogo, tr quota inf,criorc e maggiorrnente esposto al sole, ove aveva avllto luogo il distacct->
"a pera", tipicamente primtrverile, rispetto erl luogo clove si era poi verificato il sinistro.

Qr-rar-rto atl Cor:suleute 'l'ecnico cli p:rrte [C: , cluesti era giunto a conclusior1i
simili al perito con riguetrclo zrller ricostruzione clella probabile dinamica del clistacco nevoso,
pur escludendo la prevediltilità cli talc ever-rtr-t.

1.3. I1 Giudice di Prirne Cure ha trrrocecluto, successir:amente, a considerare
partitamente i singoli profi1i cli colpa enucleati in imputazione, ponenclo Éì prerncssi:. clelle
proprie ossenrazioni, da un lato, la natura cli sport estremo ecl impegnativo clello
scialpinismo, dall'aitro l'asscnza cli regolc cault:lari specific6c o cli li,ee guicla
comportamentali rilevar-rti nel caso di specie: il Tribunale hzr, cl1nc1ue, conclLrso per
l'applicabilita, nel presente proceclirnento, cier principi rel:rtir.i alla colpa gcncrica c,
cittnque, per la necessità di procedere alla relativa r.alutar.zi.one in rclazionc ai carattcri clel

: l)a intclìdL'l-si cotrtc sctl()rc c()rì nr:ve irrdrrltta rlitil'azione cotnpaìttitnlc clcl vcnto:1rtr
sciaipirri.sta, può slirtare su ulto strato inleriore con grande tìrcilitrì.
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caso concreto, in osseqllio al canone di particolare cautela e prudenza, imposto dal ruolo
di istruttori professionisti ricopcrto dai prcr.enuti:

1.3.1. Un prirno profilo cli colp;r rigtrarclar,a la ncglige:ntc sceita del pcrcorso
sctalpinistico da itrtraprcndcrc il giorno dcller spcrlizionc. Sul punto, risultava che gli
imputati a\ressero stabrlito il tragitto all'esito di trna valutazione di praticabilità in
sicurezza, fondata sullo stuclio delle carte geografiche, sr-ri bollettini metereologici e

valarrghivi dei giorni lrrecedenti nonché sull'esarne - effettuato alf inizio clella specl\ztone -

delle condizionr mctcreologiche e clcllo sl;rto dr:lla ncvc prcsso i luoghi da pt:rcorrcre.

Dato conto clci clati mctcorologici c nii'ologici clisponibili al rnomcnto clclia partcnza.
il giudicante ha ritenuto che tali elemer-rti non fossero stati adeguatamente valutati dagli
istrr-rttori, i cltrali avrebbero dovtrto esserÉr sconsigliati clall'irrrraprerrclere talc percorso alla
Iuce, soplattLrtto: clella particolare acclit,ità del pendio, seconclo la Scala Europea dcl
Pericolo Valarrghe; rlei clue fenomeni valanghivi di notevole entita rilerrati in precedenza strl
luogo; delie alte temperirture deller giornnt;r e dello scarso rigelo notturno; delle indicrrzioni
del bollettino rralanghc eiornalicro; dcllc condizioni generali del manto nevoso,
caratterizzato cla persistenti strati cleboli in quiir-rto composti cltr grclssi cristalli di ne-,,e "ar

calice", contenenti molta aria e poco collegati fra loro.

Con rigr-rardo alle argomentazior-ri in ser-lso contrario proposte dalle Difese clegli
impr-rtati, secondo le quali gli stessi avrebl:ero selezionato il percorso intrerpreso previar
esclusione cti ulteriori tragitti, ritenuti mzrggiormente risr:hiosi, il Primo Gii,rdice ha
er.idenziarto come la natula dcll'attività prcvista fossc ttrlc pcr cui ler stcssa avrcbbc dovuto
essere.j annullata clcl tutto, di fronte a1l'impossibilità di irrclividllare, all'esito cli una
prudcnte vtrluttrzione dcl rischio, un pcrcorso idonco a tutclarc lìncolumità fisica dci
partecil:anti.

L.3.2. [Jn secondo profilo cli colpa erer individuato rrella scelta clel numero clei
partecipanti alla spedizione, in merito al quale, nella accertata assenza di linee-guicla
riler.anti sul punto, il Tribunale ha: da r-rn lato, attestato la difficolta di individlrare Lnl
numero critico di partecipanti il cui slrperaÌnento risulti idoneo a comportnre una
responsatrilità a titolo c1i colpa; d;rl1'erltro, ritc:nr.rto che in ogr-r.i caso talc numero possa
esscrc <lctcrrrrinato in relazior:e allc singole situazioni an'uto rigr-rarrlo allc condizioni cli
tempo e luogo consicler;rte.

Tilnto premcsso, il (iiudicc di Prime Cure ha reputato che Ia rrrisura cli precauziorre
adottata dagli istruttori, consistita nella sucldivisione clella spedizione in piccoli gruppi a
distanza di qualche tnetro gli uni dagli altri, risultasse insufficier-rte alla luce deL percorso
da intraprendere e dei movimenti che tale percorso richiedeva per la sa-lita: a sostegno dr
tale conclusione, il giudicante richiamava la relazione peritale, la quale a\fe\:a riler.ato che
le caratteristiche dcl penclio avrcbbero necessitato, cluel giomo, cli una. irrrpraticabile,
risalita individuale degli sciaìpinisti, a distarza cli circa 45 minuti I'uno dall'altro, essenclo
un sirnilc pcrcorso piu corrcttarnente affrontrrbilt- cla gruppì rrc'llamcntc piu esigui.

1.3.3. Con riguardo alla scelta dell'orario di partenza clella gita, il relativo profilo di
colpa è stato valutato dal Tribunerle :r partire da una ric<;struzionc cronologica cicgli
ar.r'enirnenti, f<rndata in particolzu'c sullc tcstimonianzc dcllc: persone offcse M o , e

Bi ri (uclienza del 25.O9.2O2O) nonché del teste Vr ro {sentito nel corso del
sopralluogo svolto in data 19.06.2020), rnembro del soccorso alpino locale, e sull'eserme
delf imputato L (ttdienz;r cl el 4. l 2.2O2O) no n ché s ull ar relazionc pcri talc', sccon clo
la qr.r:rlc il grr-rppo cra partito clirlla stazione di arrirro clella seggiovia tra le ore 09;30 e le <;r-e

10:00, avevzì r:rggir-into il lago Chamolé attorno allc orc 10:15, clopo una sostiì di cirt--a clicci
minuti avcva dato inizio rrlltr salita in clircziorrr-^ dcl colle erl i prinri scialpinisti atret'atto
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ore 11:00, allorché cra iniziato il
clcllc giaì richiermatc conclizioni

Primo Giudicc ha ritcnuto, anchc
ulìa maggiorc sicurczza jl gruppo
ore 09:0O.

sotto il 1:rofilo in oggetto, peraltro, il giudicante ha rlato atto di una diversa opinioneformulata clai cr clella clifesa, il quale aveva ossenTato come, cla un lato, iI perito avessesYcllto le proprie osservetzioni bers:rndosi sull'<.lra legzrlc, ladclove l,ora solare ;*,rebbeanricipato di unbra l'arrivo clegli alpinisti e, dall'aJtro, trolanclosi il ìr,rogo clcl sinistro ametà tra il mcridiano di Roma c qucllo cli Grccnrr.ich. l'orirrio andassc anticipato cli ultcriori30 minuti sul corso dclla giornata.

Tali rilicrri sono stati respinti trella scntenza di prinro graclo, in primo luogo, sullabasc ctci fatto ctrc il pcrito al'c\rif scrnprc ragionato secr.rnrlo l'or-ario vigcnte il giorno dellavalaflga, owero lbra legale e che. dunque, la clistanza temporale tra l'orario selezionatodagli imputati e quello iclca-le rimanesse, ir-r ogni c.iso, invariata. In sccon6o luogo,premesso il carattcrc approssirnatito e quindi iìnattenclibilità clella 
'alutazionc effettuatadai cr in rclazionc al calcolo dcll'ora effettiva dcl luogo del sinistro, il prinro Giuclice haosscrrrato come, anche accedendo a tale valutazione, fosse rilevabile un ..ritarclo,, noninfcriore ai 90 Inilltti rispetto all'orario suggerito dalle gia richiamate condizioli cli tempoe luogo.

1'3'4' ulteriore rimprovero agli imputati è clerivrrto dalla cr-ilpevglc miurcataassunzione di aricSState jrllbrmazioni cla altri professionisti esperti nel luogo: sotto questoprofilo, il Tribunale l-ra dato cotrto clelle dichiarazioni fornite dagli imputati r r * ed Ai qr-rali aYeYallo affermato di essersi clocurnentati autonomamente tramite siti internet eguide cartacee, e cleri testi V: " c c L'

Quest'tt1tima, gcstricc clcl riftrgio Arbolle, aveva raccontato, in particolitrc, cli esserestart:ì contzìttata in 3 o 4 occasioni cla G _e o e cli arrergli esplicrtamente sconsigliatodi intraprendere il percorso attran'erso il collc chzrmolé, in quanto sottoposto ar 4istacco clivaltrnghc; vi t:rarro state ulteriori conrnnicaziorri, delle quali l'ultima la mattina del sinistro,ma tali colltatti erallo stati giuclicati inconcluclcnti claila stessa teste.
Con riguardo al teste Vi e, membro de_l soccorso alpino locale, il primo Giudice

la sa-lita al colle
locerli, le quali

raggiunto la prossimità di quest'urtimo poco prima ciellc
clist;rcc.mcrìro, Alla lucc rri tari risrrltanze - ,onché
mctcrcologichc c clcl boilcttino valanghc cicr 7 aprire - ii
sulla base riclle conchrsjoni clel perito sul punto, chc pcr
avrebbe do'uto raggiungere ir corre crrarnole no, oltre le

daYa atto di come quest'ultimo avesse riferito (in data r().o6.2o2oi chechamolé lnon losse ut1 Ilercorso abitua-lmente intlapreso rlalle gr-ririe
abitua-lme,te preferiveuro Lln percorso cstcrno all,anfitearrc_r in oggetto.

sulla base di tali elementi, il Primo Giuclice ha concluso che gli irnpr-rtati a'esseroampiamente disatteso le indic azioni provenienti clarlla gestrice clel rifugio al qualc cra.odirctti e si fos"^cr'o, in,ccc, affirJati tt.ir:amcntc a pubblicilzioni spccir,rlistichc, ritr--n,rc clalgittclicante insttfl'icienti e necessan'iarnente da intàgrare col-r fonti di co'oscenza cliretta eclaggiornata clei luoghi.

1'4' Il Giudice cli Prime Cr-trc h.r, quincli. clatr-: contr-: clcllc posizioni singolc dcgliirnptrtati e, clunqLtc, dclla rifcribilità sog5gettirra a ciascuno cli essi clella responsabilità

Lc vl , direttore clel corso ccl a capo clclla speclizione, avesse spiegarto che, puressendo lui a orendere le deris.i.-,.i i,. -,.-ì+,,,,ll-. ---,-.rr^ r-r

L !'F'vr: §auarr Lc

::'o"ì: 
per le t:iltl]. conseguelrzc clclla spcdizione cla loro conclotra ric:r>rclanrlo come giaLc Vi

prendere 1e decisioni itr rncrito trlla scelta clel pcrcorso, i rapporti 6i stima- - --rr*-con gli altri istruttori facessero si chc anchc loro fosscro coirryolli ,clle scelte rejati'eal1'andamento delle escursirrrri.
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Anche alla lr-rce di tali clichiarazioni, il Tribunale ha ritenuto che Ibrganizzazione,
pur formalmcntc gcrrrrr:hizzata, clel C-A.1. llor-r consentisse di super:rre gli elernenti concreti
che, ne1 caso cli s1:ecie, valer,;uro a clzrre conto di una t--oopcrazionc cli tutti gli istrutton
prcscnti nci pr-occssi r.lt:cision;-r1i clell:r spcciizione: irr particolar-e, il gir-rclicernte I'ra f;rLlcr
riferimento all'esarrre cli A iA_ . il quale zÌve\r:r darlo conto clci riippor-11 ir.rlcrcovr'3,rii
tra gli rmputati, notrchei alle convergenti dichi:rrazioni fornitc in scclc rli csanrc da IvI 'ir ,

P i. e, in interrogatorio, cler Nl li I\4 c (lr Lt l. L'insicrnt-: dì tali fonti
contribuir,'a, a gittclizio de1 'l'riÌ-rr-rr-raile, a clclinearr-c rltrcllrr chc rli firtto, cr.1 una co-qestiorre
clelle :rttir.itir, arll'inte rrro rlcl s{rì.ìi)po clcgli istruttori,

1.5, Closi t-iteuuto in punto di lirtto, i1 gitrdicanlc si c conct:ntrato, in cliritto. srrlla
qr-Lzrlihczrzionc giuriclica dei fatti. nei segtrenti ternrini.

1.5.1. Con rigtardo alla contesterzione di omiciclio colposo, r1i cui al capo 1)

dell'irnpr:tirzione, il Primo Gir-rdice ritenuvrr r:he il giuclizio avcssc vist<.: cmergere la prova,
al cti là dt ogni ragioncvole clr-Ll-l[.lio. dclla 1:cn:ilc rcsponsabilrta degli irnputati

Sul piano oggetti\ro. in prirlo ltrogo. crit ritcnuta provata la crirrnessionc: eziologica
tt'et il ptrss:rgqio clcgli sciillllirristi - in rrrurl(r1'(r e<'ce.ssìro ('sLi Lul te1'rct-ro instabile - ecl il
clistacco cleLla talanga che eì\'cviì cargionlrtri la mr.rrtc cli B -o c: D; C, l ,r-

Sul 1:i;,rrro soggettirro, itroltre, alla luce clei prolili giir introclotti, si rilcncr.a clirnostrirta
J;r r ic:onducibilità agli imputati (istruttori) dellzi r:olpa consistcrrtc ncll'arrcr glrirlato urr
grr-ìppo di scialpinisti non particrolarmcntc cspe-rti, su ì.ì11 rtirrcrrrrio pericoloso. selìza
valtttare aclegr-ratzrmentc SIr i'rirlcnti clt.'rnc'rrti cl i risr-lrio. orrri'tterrrlo cl i ncqtrisire acteqrLare
informazioni c <iirirrcli cli trssrulrt:r'. le llrecauzioni necessar-ie a ttttelare la salLrtc ciei nrenrbr-r
dcl gruppo. Sul plrnto, il Tril:ur-rale faceva riferimento, clar ultimo, acl un irrrcsto dclla
Suprema Corte (rr.9665 clcl l99l) in tcma di responsabilita del maestro cli sci per
f incoLurnita clci propri allieli.

L.5.2. Vcucnclo alla corrtestazione di disastro coli:oso, cli cui zr1 capo 2)
ciclf impr-rtaziorrc, il gir.rclicante, premessi richiarni alla gitirisprtrclenzar cli legiLlirnitrì in tcma
di valutazionc clcl gracio di offensivita del latto necessario .ri fini dcllar cor-rfigurai:ilità dc1

rcato, ha fatto riferimento a1la relazione peritaJe ed, in particolirrc, irllc vahrtazioni
concernenti Ie dimensioni c l:-r forza dìrnpertto clel clislacco nLrvos(.l r,<:rilicrrtosi: rrlla lirr:c rli
tali clati, i1 Primo Cìir-Lclice ritcncr.a intcgrrato il dclitto clj c-ui a1l'art. 4ul9 c.p.

1.6. Lìosi deciso con riguardo alla responsabilitii penzlle degli irnpr-rtati, il Giudicc c1i

Prime Clrre ha reputiitr;, su1 piarro sarrzionatorio, che Ia gravita del clanno cagionato ecl il
grirclo dclla colpa conìl)ortassero ttrr ginclizio cli particol:r-re riprrir,azione nei corrlronti cli
ttttti gli irnputirti cd ìnrponessero, dunque, cli determinzrre la 1:en:r-1tast: iu misrrrir sul,rr:riorc
ai limiti cciiLtah r:on lifcrirll,-nto al reato c1i piu gra\re, rL cr-ri al cnpo 2), nei Lcrmini r:}-re

s()11r.t ()rro.

Per L, Vi : pena-basc anni duc di reclnsione; ridotta per ellètto
clcll'rrttc:rrltarrte cli cr-ri all'ar't. 62 tt.6 c.p. act anni Lì11(). mùsi rlrtirtt:'o rli rr:clusrone'
allmentértir pLrr i rcirti cli cr-ri al capo 1) alla pena finale cli arnni clue cli reclusione .

Per gli altri irnptttati {A ri i, (ì, , N{ ri, N{r ir: I ritenr-rti <lal
prinro Giudice in posizione grrrrlarttrrncntc infcriorr a quella del L e, dunque, meriterroli
di r-tn trattamento pirì rnite: pcna basc: arrni uno, mesi norre cli leclusione; riclcltla per efft:tto
dell'attenr-tante di cr.ri all'arrl, 6? n. 6 c.p. acl alrr-ri urto, rttesi due ch rec:lusione, artrmentata
per il capo 1) allrr pcna finale di arrni Lrr-ro c mesr sei.

Il Triìrunale giuclicavrL gli irrprrl ati nor) nreritevoli del riconoscinlelìto cle11e

circostnrrzc attcnuanti generiche, r-té clella concessione clcl bcncficio ck:lla sospcnsione /8 tl\/
-/\ I Iì'{-/v
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condizionaie clella pena, ritenendo che 1o scarso grado di consapevolezza dei prevenutì
circar 1a grzrr.ità delle loro leggerezze risultasse, in uno con la loro qualifica professionale,
ostzrtivo zrllzr 1:ossibilità di ipotrzzare una futura astensione degli stessi dalla comrnissione
di altri errori cli tale portata.

2. Gli atti di appello

Avr.crso la sentenza del l'ribun;rIe cli Aosta, hanno rnter-llosto appello gll imputati,
tramite i propri difensori.

2.1. Nell'interesse, rispettivamente, di A -' e di Mi rla, ha
proposto distinti atti di appello I Avvocato Alberto Migheli;' atti di appello cui -per
"comodita" espositiva- converra fare unitariamente riferimento in questa sede, Iatti salvi i
profili specificzrmente cleclicati :ri singoli irnprttnti.

2.L.L. In prirno luogtt Ia Difesa appellantc clomancla 1a piena assohrzionc dei
prcvcnuti dai rcati loro ascritti in imputazione lamentando ler r-:arenzar di prover, arl cli 1à di
ogni ragiorrevole duLrbio. della ricorrenza dell'elernento soggettivo della co1pa, con
riferimento ad entrambe 1e ferttispecie di reato contestate, avllto rigurardo aÌla prevedibilita
ed er.itabilità dell'er.ento sulltr barsc degli clcmenti di varlutarzione concretermente clisponibiii
per gli istruttori a-l rnomcnto rlclla gita cd, in particolare, dci bollcttini nivologici e meteo.

A talc proposito l'appcllantc si rlrrolc rlcllar ritenutir sommrrrictà dclla scntrnza
irnpugnata, reputando che la stessa, lungi clal contenere rìrr.a putrtuale consiclerazione cli

tutti gli clcmenti di 1>rova cn.ersi nel gir-rcìiz-io, costituisc;r nna mcr.i trasprrsizior-rc clcl
contcnltto clclla relrrzione peritzilc, di cui alf incidente probartorio: il Prirno Giuclicc, inlatti,
non soltanto non avrebbe tenuto in aicun rilievo gli esiti delle C.T. delle clifese, fira avrebbe
altresì omesso di considerare adeguatamente ogni altra fonte di prova di pror.etrienza
difensiva, neppure tenendo conto della pluriennale esperier':.za degli imputati.

2.L.L.1. Con riguardo alle cause del fenomeno valanghivo, il Tribunale avrebbe fatto
proprie per intero le conclusioni cli unar perizia sr.olta a diversi mesi di distarr-rz:r clzil fatto
ad opera, peraltro, di un soggetto alla prima esperienza quale consulente cI'trfficio ed
avrebbe, invece, totalmerrte omcsso - scr-rzil pcrtrltro clirrnc arlcun conto nclla scntcnza - di
prcnrlere in considerazione Ie osserraziòni del teste St Pì' ,--, Guida Alpina, esperto di
nir.ologia e prer,isore c1i valanghe presso 1'Ufficio rleve e valanghe della Regione Autoiroma
Valie cl'Aosta, il quale, all'esito di un sopralluogo effettuato poche ore dopo i fatti, an'rebbe
sottolineaio corne gli strati deboli del manto r1e\roso, riscontrati in loco e responseibili del
distacco, costituiscano r-rn'insidiar. pericolr:sa e non ftrcilrnente ricror-r<>scibile, nr:p1:ure cl;ri
piir esperti.

Lo stesso testc qualificato avrel:bc riferito cli aver accertato, a poche ore dalla
valanga, la prcscnza di uno strato sabbioso alltnterno del manto nevoso, tal.e da renderlo
pericoloso in rnaniera jnvisibile all'esterno.

Peraltro, il perito avrebtle impropriamente indicato nella presenz:ì di unrt placca "a
vento" la causa principale clel distacco vainnghir.o: la dirczionc del vento nella zot-ra della
cresta, inf;rtti, itvrebbc impcclito la formazionr: cli ttna similc placca.

Rileva, inoltre, la Difesa clcll'imput;'rto che il Primo (ìiuclice irvrebl>e approccilrt<-: in
moclo superficiale lc conclusioni dcl CT Cr ii quale avrebbe in realtà attribuito il
fenomeno valanghivo alla debolezza strutturale clel marnto nevoso, del tutto imprcvcdibile

effi-^

in quanto 1ro11 segnalzrta in arlcun moclo c rloil ricorroscibilc alla r.'ista.



2.L.L.L.2. Con rig;uardo ai clue ulteriori i'enorneni valanghivi verificatisi rr-r

pr<lssimiLà clcl luogo di sinistro, o\,nrt'.-r'o iì "secolrclo ciistacco spontalle()" àvvenlìto ncl tardo
pomcriggio dello stesso giorno e In r.rllalge_e-pgg" osservata ctargli scialpinisti ;rlf inizio
della speclizione, I'appellzrntc latrnenta iìllogicita dclla .scrrtr-'nzrt cli primo graclo, pr-rsto che i

due cllisodi ìn ogge:tto altro non farel:ì:ero che dimostrare ulteriormente I'impossibilitii, 1:er
i pur esperti imptrtati, di rendcrsi conto dcllo stato c1i prccarictà rlel rnarrto nevoso sLtl
quale si sarcl:bcro mossi. In particolare, ìa Difesa evidenzia come la clittèrenza rii condizioni
- già rifcrita da1 perito c riportata dal Tril:rinale - tra il lr-rogo clove si er:r verihcato il clistacco
"a pera" ed il colle Chamolé abbia poturto legitti:nqqente indtrrre gii inrl:r-rtati ac| 9's_glt]5igr_e
che un fenomeno sirlile a quello che rìrrer.ano ossenritto pote,sse vcrilìcarsi sul pcrcorso chc
gli stessi si accingevano acl intraprerrdt'rc.

2.1.1.2. Venerrclo ai prolili di co11:rr. clencati clal gir-rclicc cli Primc Cttrc. l'ir1>pcllantc
sottolinca, ltrclimin;trrrrcrri (ì, (ìorne 1'assenztr cli regole coclitìcate. idonee a conligurerre profili
di coipa specilìca, non clebba port;r.re nd omettcrc c1i porrc attcnzionc, ai hni clclla
perirrretrazione ciel comportamento dcll'agcntc modcllo, ai canoni comportantentali che
costituiscot-ro componenLi fonclarncntali clci bagaglio rli conoscenze di un istruttore C.A.l.
]ncrltre, la L)ifesa er.irlcnzier la dislinziorrc conccttualr. rniscortos<:iuta nella sentcnza di
primo grarlo, tla istr-rrttcre e Guicla Alpina.

2.L.1 .2.1 . Cor-r riguardo ill nurnero dei partccipanti alla sperliziane, si sostiene
ncll'atto rli appclio r:he tale dato sia da ritenere ininfluente ternto dari punto di vista
eziologic:o, tzu-rto in rr:lazionc al profilo so[-I.ge-ttivo della prevedibilità clel]'evento: i CT C

e D ru,r:r:1:bt:ro, infatti. argolrlcrltato ir-r tal scrfso. sottolineartrcltl, i:er Lrn vt:rso,
come tale nurnero risulti in linea con i corsi sr.oiti nelle scur;le cii alpinismo c, pcr altro
verso, come sia determinante il rispe tto clc-l r:.cl. principio di prct--ar-rzionc, ritenuto integrato
dall'ar.\renuta divisinrec clrrllzr spcdizionr- irr piccoli gruppi, r.listanziati cli alcuni tnetri.

2,1.L.2.2. ltt rt:lazione alla scelta dcl percorso per la speclizionc, 1zr L)ifcsit osscr\ia,
irr primo luogo, ccllle i boilcttir-ri vuliurghir-i proclotti itt ;rtti riportassero, per'1a giorr:ata clel
7 aprilc, un pericolo r.aianghe pa,:-i a 2-moderato, perÉiltro c:on tr:nclcnzrr- djsccndcntc
ris6rettr: ai giorni prececlenti: ;rllzr lucc rli talc dato, lilnto i CT Cr e,De : tanto il
teste P znrchhero rilcvato la totalc impreveclitrilità del fenomeno. Con ri.quarclc, inoltre,
agli r-rlteriori frrltori rli rischio clcnci;rti clal primo Gittdice, 1'appcllantc svolge le seguenti
.,rr-,si{rrr:rzioni:

conclusioni peritali risultcrcbl.rcro, sul punto, dcl tr-rtto er-r'onee alla luce dei rilievi
prc;i:osli clai CiT cli parte e cli quar-rto dichierrerto cla1 testc irivol, pcr cui la r--hina
avre'bbe inclinazir:r:i compresc trit i 3O'cc1 i 35'c, clLrrrrlut:, unia penclerlzil rlorr
estrema;

r il rtalir dci dr-rc flt:nomeni valarrghir.,i verificatisi nella zona dellìnciclente
ncgli :urni prcccclerrti non avrel:be alcun:r rilevzrnzar, posto r:hc sirnili cpisocli
sporadici costituirel;bero un fenorncllo cor-nllnc nell'u.tr:o irlpino c chc:, periiltro, 1;r

r.ia selezionata clitgli irnputati risrri"t crchlrc csscl'e stati-r, nella zorr'.\, c1ue11;r

intcrcssiata drr un rninor rftll^rrero cli fenorneni r1r.r1 qcrl(.rr(- rtt:g1i arrni prececlenti aJ

fatto;

compiutamente,smer:tito dai bollcttini metereologici in atti, dalla consulenza del CI'
C. dalla relzrzione P c rlallc rlichiarazioni fornite dagli imputati e clargli altri
partecipanti nel corso ricl procedimetrto, da cui risttltercbl:e chc nt'i giorni
precedeirti lrr spcdiziorrc le ternpc'rature meclie si fossero attr:slatc:rttorno i-r - I gl'irrIo
CII'CA;
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avl'ebbe inclicato, per il 7 aprile. la prcscnza cli c.cl. strati cleboli sola:nente in
csposizioni (cst c nord-cst) divcrsc da quclla (norcl-ovcsl) pcrcorsir clalla speclizione
(caratterizzata. irrfhtti, ancl're 1)er qrìcsta rirgione, cla riscliio 

'alang6e cli cr.acjo 2-
mocìerato).

Da r-tltimo, la l)ifesa sottolinea come, a proprio giuclizio, posto che Ia pratica cìello
scì alpirristico cornporterebbe una dose inerritabile cli rischio, gli imputari non al:bialo
selezionilto il percorso "mcno rischioso", bensi quello che :rppnrir,:. nor.-prcscntfirc, nll,e-sitodi ttna cloctrrnentata valutazioue ex anle, alctrn profito cli rischio pe r f ir-rc<lltrrnitrì cleipilrtccipirnti: ciò ri sultcrcbl:c confc:rrnalo clirl "lrcLo(lo cj*llt: r.jdrrzio,i,., olnrero clal
proceriimento cli quantilicazione maternatica clel rischio, ripor-tato nella CT Cr in base
al quale, nel caso di specie, il rischio valutabile sarei:be risr-rltato rninimale, parr a 0,12s,
rispetto al valore-soglia arccett:,rbjle. p:rri ard 1.

Sotto taie ultimo ttspetto, con specifico riferirncntr: all'imptrtirt4 Mi , si
eviclenzia cornc la stcssa, cspcrta scialpinista, istruttorc C.A.l. sir} clal 2016, maì avrcltl:c
proseguito nel tragitto ove zì\.'esse colto elen-renti iclonei a spggerire ia s,ssistenza di un
pcricolo imminentc cli slavirra.

2.L.L.2-3- Con riguau'tlo all'orario cli part.'t:,zL\, sterhrlito ciagli in-riruterti pcr l'ilizio
della spedrziorre ' I'erppellarte ribadisce in strclc cli irlplrgnarzionc i rilicyi forrnul.ti, srrlpunto, clirl CI' Cr , tauto in rclerzionc zrlf applicabilitir clcll'ora lcgalc, tanto (ìon
rifcrimcnto all'ora cffcttiva rilc:r.iebiie nella zorra del sinistro alla luce riel posizion::mento
geogralico: seconclo le previsioni clegli istruttori, peraltro, la s1:ediziolc anLebl:e clor.uto
corrcludersi non oltre lc orc 112:OO, r:on l'srriyo ltrcssg iI rifurgio Arbollc, rllrrrp:r: in orirricr
del tutto corlgruo acl ttn'cscltrsione 1:rimar,erile cla conclurclersi nel primo 1;orncriliiliri,

Ancora, negli atti di appello si er,irlenzia c<rme, in base ai calcoli cor.rlcttamente svolti
in sede di preparazionc, f istrr.rttore G seuebhe clrJr.111u soprerggiungere presso il crirrerle
del colle pressoché alla rncclcrsima ora ind.icaita come ottimalc ctal periio.

2'1.L.2-4. Quanto alla mancata assunzione cli informazioni aclegr-rarte dar parte cli
professionisti esperti del luogo, la Difesa sottolirreer come il percorso stri3r3crito per la
spedizir:ne cltr-iltr tcstt: Li (or,r'cro quclln a1 lravcrso la r:onca cltrl Com56e) firsse stato
scartato dagli irnputati in clueti:to ritenuto rron iclonco od irssari piu peric:o6sr-r risirctLo 1
qucllo dcllo Charnolti, irtrche erlla luce rlelle inclic:rzioni clel bollettino valalg6e giorr"raliero;
la stessa teste, peraltro, atvrebt:e clichiarato cli non essere espert;r cli montargnir c cli non
al'ere cornpetenze tecniche specilìche. II giir richierrnaLo leste Pi llotcvolrncntc piu
esperto, al'rebbe inoltre riferito cli aver- percor-s() in lrrirntr personar in clirrerse oc,carsi,:ni il
tracciato selezionato dagli irnpr-rtati.

2,.L-L'3. ve^enclo al profilo clella ril'eritrilità soggettiva, acl Ar
di colPa sopra esarrrinati, I'appellante r-itiene che il primo Giuclice
dichizrrzrto dallo stcsso irr scdc di csaille: 1ìrnpr:tato, infatti, lorr
confennato di aver contribr.rito, con sli alrri istrtrttori, allir
intrnprendere per la spcrlizior-rc d.cl 7 aprilc.

Con rifer-iurcntr-r il lVIi Pa---,. sottolineil ulteriormer:te il Dili:.sore come la
scelta clel colle Chiunolc qualc cle-stinazionc rlclla gita ciel 7 aprile pol fosse arff:rtto stata
prcsiì cli cornunc tlccr:rdo fi-a tutti gli istrr-rttori: 1'unanirnita sarebbe stata rirggiu,ta, infertti,
tttli<:ametlte con rigr-tarclo alla salita clel rnontc Enlilirrs, prr-r,ista pr:r il giorno seglìcr1te.

2-L-L-4- Con riguardo alla qualilicazicne giuridica dei fatti ;rttribr-riti ai prevcluti, la
Difesa ritiene, iir releiziot-te all:l conteslazionc cli clri capo 1), che alcun r.improvero possa

A _, clci profili
abbier eqlrivocrrto quiu-ìtr-t
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essere mosso all'A i ed alla N{: i per il clistacco clelltr vzrlunghivo vcrilicatosi, posto

c}-re g1i irnputati avrebbero tenuto una condotta corretta sotto ogni profilo e clunquc rìon

negligerrte, né imprudente né imperita: la prevedibilità deli'et'euto szLrebbe, ir-rfatti, dcl tutto
escLus:t 31la 1r.tt:c ctelle strclclette risultanze processr-rttli c clci critcri intlìt:;rti dalla

gir-rrisprr-rrlcnztr rìi lcgliltimità, ìn 1:artic-oltrrt: irt oct:asione rlelia ìlota salltellzér

Thv sscrrliru l)l).

Sll purrto, la llifesa appellar-rte pone in eviclerrza, itr 1;rimo lttogo, coÌrle il f;rtto che

7e ind.icazioni l'ornite {a11'ultimo bollettino valanghe consultarbiie cizr parte dci prcvcnuti,
o\,-\.,cro cluclio clel giorr:o prececlente al fatto (6 iiprilc) , sinno risultatc a1Ìrl)iarnente

contraclclette clzrcluelle fornite clai i:ollettini dei giorni succcssivi , non possa essere irr alcuu
moclo attribuito ergli irnptrtrrti, che non avrebbero potuto farc altro se norr aflìclarsi alle

inforrrrazioni rlcsunrillili clai bollettini in loro possesso itr sede di prepartrzione della
spedizione.

' Ilt sec<:rtfl9 luogo, Ia Difestr sottolinea colÌ1e gli imptrtati si fcrsserc, pcritati, insicrnc
agli altri istrr-rttori, di verificerrr:, prima di intraprenclcrc la sirlita al colle Chamòle, che tutti
gli ;rllicvi partccip:urti avcsscro col-ì loro un clispositivo cli sicurezza A.r t.r:a fr-ìnziollante,

Lrnitarrrrcntc iì tutrc lc ultcriorj clotaziorrj necessarie alta specliziotte, tronché di 1:rocecierc a

ti-rttc 1: r,:1Lrtlrzi6li lcccssarie corr rip,uarclo alle condizioni clel manto t-Ìc\roso ecl all'zrssenza

cli, possil:ili. sci',lrali di llet-it:olo visivi o sotlori'

Velencl6, clzr ultimo, alla giurisprudcrrza 1n tc:rn:t rli itrcirlt:rrti sciistici, Ia Difesa

erridenzizr cìou1e qLlesta si:r 1:en'erlutzì a prorlunce clt corrcltrnn:r solarncntr: in o<;t:asitlr.]c tli

f,tti 'crificlrisi irr l]rcscnza cli irollettini r.alanghe c]re a\:essero indicato Lltt t'aLorc cli rischio
pari rr 3 nrirrc:rto o sr-r1:eriorc c colnc i gir-rclici cli legittirnita ahl:izuro zrttribr'rit<) urr t'arloLc

considerevole a11'esperienza teorico-pratica cleg1i imptitarti ai fini deilu valtrtazionc clci profili
6i preye4ibilita ed evitabilità cte1l'evento, Iacldove, si legge nell'zrtto cli :Lppr:lÌo, il Prinro

Giuclicc avrt-bbe clel tutto omesso di consideruLre il gracl{J di profcssiona-lita cd esperieuza

clegLi irnprrt:rti.

Z.L.L S. Col particolare riguarclo al clelitto c1i cr.ii al c:er.po 2) cli irrpuLitziouc,ltr t)ilcrsa

appc:lliurtc ritrllcliscc ctrc l'clcrnento sogglettivo clc:l reato clebba essÈre r':rlutato cr-in rigorc,
in quanto trattasi rli attivita sportiva generalmente praticata itl motìtÉlgllÉt ed accettatLat

nella sr-ta pericolosità da1la collettivita: pertanto, dovrebbe t iteue rsi che le cÉìLlsc

impreye6ibiii clella \,alanga, lLnitamente ai clati ed alle Lìolloscellze a disposizii;nc tlcgli

esperti islruttori clepongano per f inevitabilita e f impreveclibilità dellar sltn'iuat. clctcrrnitr:ilzr
c1a fattori tr:rtlirtr.li rlolt col-Ìoscibili clagli ìmptttarti.

'['lrlt: fcrri;merìo salebbe stato, infatti. provocato dalla l]resenza cli strati deboli
irtglgbirti trel ruanto ttevoso, da una ricluzione dello stesso in corrisponclcnza ciclllr somrnita

del peldi<> e cizrlizr lfresenza di uno str'.tto interno rli ner,e mista a satllria: rlucsti elementi

sr.rr-eblr.-r.o risultati, irl monl.cnto ilell'attenta osser-\'azione svolt:t derglì irnl:r.ttttli c cLliili altri
istrnttori, clel tutto insospetterbili, anche all;r. Iuce clelle giri richiarruitc: ir.rciit:aziorri

proyelienti ct:r.ll'r-rltirno l:ollcllino vlLlturgho (-ìoIlstlltal-ri1c cltr- 1:artt dci llrt-r-entiti.

2.L.2. I1 sLrbgrclinc, I'appcllantt-- dcxnancla il proscioglintento clcgli inrptttetti,
(lìr;rììt()1ll(--ll() ai serrsi dei capoverso clell'art.530 c.p.p.: sul punto, rit:ltiirrrt:rtlclr-: le

consiclerlzioli for-r'nulrrlc irr prr:ccdenza, la clifesa pone in eviclettza la, riter-rlrta. ttss()ltttir

c.,t'g.1za del quaclro probatorio cor:siclerato irr sede di prirrro gir,rrhzio c posto dal Tribttrrarle

a fonclarlento cleller prol:ria clctr--rminaziorc iu orcline alla penale responstibilittì
dell'impr-ttato.

2.1.3. Qlrarrrtg rLl trattarncuto sauzionator-io, rregÌi atti di appello si lirmcntit
l'et:t:cssiyii scvcritir clclla per-ra stabilita clal Primo Giudice, osser\ia1l{[o sLrl PLlulo t:«rrlc liì
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notevole preparazione tecnica cli tutti i partecipanti - allievi cor:rpresi - alla speclizione
valga, ttnitzrtnente ad ulteriori clati gii\ introclotti quali la non ecce ssiva acclivitzr clel penclio
e le irrdicazioni tr:tovenienti clal bollettino r.alanghe, a ritenere (lol-ìgrua alla gravita clella
colpa attriltr"iibile ai prevenuti una llL'lfa maggiormcrltc contcnnta.

Sulla basc cli tali considerazioni. ia Difesa si cluole del mancato rict>noscimento clelle
circostzrr.i.ze attellltarti generiche, ritenuto ampiamente qiustificato anche alla luce ciel
bùon c:om1:orteunento processuaile tenr.rto cltrgli impr.rta1i.

Erttraml:i gli imputirti, peraitro, in segrrito ai fatti per cui si procecle ar.rebbero
abbatrdonato il ruolo c1i istrurttore C.A.I. e drrnque nessllrlo clci due, ervendo interrotto lt:
attività di aggiorrraÌnento obbligatorio connesse a talc rtrolo. si tr overebbe in ogni caso nelle
coucliziotri cii courrnettere, itr fr,rturo, r-rltericrri r-eati cr:lposi clell:r stesser inclole.

2.1.5. Con I'nltimo rnotivo di grar-:irr.e , la l)ifes:r invoca la croncessiorrc ai prevenrrti
dei cloppi benefici di legge, osserviu:do corne elementi quali l'incensur.c\tezza, I'asselza di
pericok:silzì socizrlc ccl il buon comportamcnto proccsstralc tcnuto bcn possano, in rlno con
l'ar,r,cnltto ristoro totale dei danni cagionati alte persone offese, giustificare tale
t-oncessionc, ztncltc alla Iur:c clcllir-, ritcnuta- ccccssivar grlrr,clsitii r,[i urr pcrc:or-so ricdr:catir-o
cla svolgersi. irr asscnza ciel bencficio di cui all'art. 163 c.p.. in secle cli eseclrzione penale.

2.L.6. Inlinc, la DiIesa appcllerntc chieclc chc vlìnsa dispostrr. Irr riapertura
dcll'istruttoriai clib;rttimcntalc ai scnsi dclf irl. ir03 c.p.p.r Lrorl assunzionc cli unar rfuo\.Lr
pe rizia sprcificzrmcntc r,oltir acl irccrcrtarr la prcr.cclibililrì ccl cvitabilità dcll'cr.cnto
valar,nghivo in oggctto: taie rìntrovaziorrcr istrr-rtloria lisultcrcbbt:. infatti, neccssaria alla [1ce
delle lacune e clegli errori cli cr-ri al lavoro clel prececlente perito (Ct :), clel quale si
dom:urdzr in ogni caso un''ultcrjorc atttlizionc, rrr'ritarncntc iri consrrlcnti dcllc rlifcsc cd.
antzi, it:r contraclclittorio con gli stessi.

In suborclinc sul putrto, si itrsta ìu ogrrr (:i1so l)cr una rfuova audizione del Ò
unitamerrte ai consulenti delle Difese.

2.2. Ncll'interesse di L Vi h;r intcr'ltosto ::ppcllo l Avr.ocato Kira Vittt-:nc

2.2.L. Con il primo motivo cli gravame. la Dilèsa lancnta lir mancata assoluzione
clell'imputÉIlo. qlraurto tzlcilo ai scnsi dcll'art. 530 c.2 c:.1t.p., clill rcirlo rli cui all'art. 589 bis
c.p.: in particolare, 1'appellalte eccepiscc 1'assenza cli profiii di colpa generica
rimpror.'erabili ad un istrttttore, clttitle il Lr - . nci confrcinti cli erllicvi cspcrti nell'ambito r1i
uno spor[ "estrcrno" cluirlc 1o scial1:inismo, cli intrinscczt natura pcricolosa c prirro cli rcgolc
coclificr.itr:. nont:hc i1 tlifctto rlci rarpporto cli c;irustrlitir tra lc conclottc- colposc contestatc, la
rralangtr c 1'cvcrito nrortc.

In prcrncssa. si sottolinea comL- gli allicvi acconlpagnati fossero tutti allievi esperti,
perl'ctttrtnertte eclotti sui rischi ineliminzrbili connr:ssi :r[[o scirilpinisrno. chr.' avcvarro
srÌ1:t-'t ato specifici corsi di formazione teorica sulle modalita cli prnticar dello sport, oltre che
una selezionc: attestantc lir sussistcnzir cli trnir lrarficolarc irlorreità fisica.

A tlirc dcll'appcllante, costitr-tirebbe cornune consapevolezza cli allievi e istruttori il
rist--trio cli vcrihcazione cii valanghe ed altri fèrrorneni naturali cli cornl:rovatzr pericolosittì,
tcnuto conto altresi del kit e dell'equipaggiamento tecnico cii cui \rcrtgorlo forniti pcr
1'eventualità di eventi pregir.idizievoli e clellar slcssal sottoscrizionc della dichiaraziorte,
effetttrata all'atto ciclliscrizionc al corso r.li sr:i :rlpinisrno della scuola Pietrarnora del Cai,
coll ct-ti gli allievi manifestarro la c:onserlter.olc volontir clci risclri inerenti all'attività
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La giurisprudenza di legittimità sarebbe concorde nel ritenere che I attività sportiva
cstrcrna possa essere corrcepita quale "caLlsa di giustifìcazione atipica" esclttdente
f irntigir:rirlicità deila condotta, poiché altrimenti i1 rischio, se inevitabile ecl imprerreclibile
e corìrresso all'attirrità pericolosa. portercbl;c al clirricto clelia sr-ra pruìticer poiche, irt carscr

contrario, al r.erifìcan-si clell'errentcl tiiinnoso l'istrtLttorer sarctrbr-: si(-'mllrc) rr:sportsirl:ilc a titol<.r

rli colpa.

Ncll<: spccilico. 1'appcllirr:tr,: riticnc di dover mettere sullo stesso piano lo
scialpirrisrno con 91i altr-i sport estrerni (acl es. la boxe) in cui sono scrrlpre ltresenti rischi
pcr la proltria integrita fisica. connaturati a1l'effettuazione di c1r-reil:t 1:rec:ipr-tzr erttivitii,
cirr:ostanza che atter-luerebl:c il r:.r1'. principio di alfidamento nei confronti delllstruttore
titolerre della posizione cli gara:rzizr ecl integrerebbe Lllla col-rszìpevoiezz:r infirrrn:rlzr ai pcrir-'oli
a cui si va incontru.

Conclude 1'appellante riter"ìenclo carcnte l;r rrotir.,rr.zione dr:l gintlrt:c:
qrranto erller vrrlutaziorrc cielle consulenze tecniche dei c.t. D' e

delta relaziorre P: , er.iclcnzialclo ìrroitre come l analisi del prirno giuclicc
su elementi acquisibili solo ex 1:ost rispctto :rllir vcrificazionc clcl1'ct crrto.

2.2.L.1. Tantci ossen,ato in gcncralc, quarrto ai singoli profili cli colpa contcstati
alf im1;rrtiLto si er,iclenzia qr-rturto scguc:

2.2.L.1 .1. cluanto allrr scr-rl1;.r del percorso, seciol-rclo i'ap1rellirnte clifètterehbe la
prevedibilità in concreto, ex ctnte, clei rischi derivanti clallc carutlcrisLichc del percorso
sclr:zit»rlrto.

Sr-rl punto, si er.iclenzia corr=c l:r stagionc prirnavcrilc rapprc:scttti il nrrltnr:tttt: rnigliore
dell'anno per le escu.rsioni alpinc c corrlc, nc1 caso spccihco, non sussistessero precedeuti
ar,r,isaglie circ;r la necessità di rinr.iarc I'asccsa per conclizioni rneterec.,loqiche attinenti al
rischio r.alzrngrr.

L'imputato avrebbe tetrlrt{r, rre)I'apprezzarllento clclla Difesa, Llrl (ìornporliununLo

diligente e conforme a qr-rarlunquc prassi di prcparaziorrr: ad r-tna gita cli sci alpinismo,
anaiizzando prerrentivalnente i bollettini metereologici e nivologici, nonchò il pcrcorso di
risalita della monteìgn.t; talc atlività prcpirratoria risr.rltcrebbe itr linea col1 quallto
ordina-iarnente richiesto ad un cspcrto istruttore lYazionale del Cai, come clichizu-ato clallo
stesso impr.rterto e risultarrtc dalla documerrtazit-rne ltrorlotta clalla Difcsa.

Tali .risultar:ze risullerr:bbcro c-onft:rrnatc clalle c]ichìara.rzioni <1egìi alunni. escnssi
circa la ritinione tenr.rlasi ltlc:uni gior-ni prirna dell'escttrsiotte, t:el corso dellir qrralc si craurcr

antriizzati il rnetetl, i.l percorsr: e Ie carutele cla aclottare, oltrc chc i rischr prcr.entit.abili che
avrebbcro dor.r-rto essere evitati: vicrrc sottolineata, inoltre, la serenita con la qr-rerle i testi
avevirno rifcrito dcllc sensaziorri positive precedenti la partenza, che non avcvilrlo fatto
presagire cio crhr si sarebl:c vcrjficato.

Acl ogni modo, I'auralisi, rla purtc rleì I. , de1le condizioui incteo dell;r szrlittr sarebbe
stata corretta e calata nel caso colrcreto, in quanto dopo un'accurzrta vcrihca stagiontrlc, si
era proccduto ad uno studio puntuaJe dei fattori di rischio rralanga dci giorni interessati
dall'escursione, elernento che cornprorra la condotta diligente e attenta delllstrr"rttore: lcr

stcslsc) tcstc P '- r'eclattorc cli trn;r relirzklnc sr-ri fertti.rli t:irusii in qtralita cli esl:erto
previsore di valzurgl-te per il scn,izio dclla Val D Aosta - avrebbe acteritcr tillc conclusiotli
ciegli imput;rti circa la sicurezza della gitei. confermando l'imprcvcclitrilità dell'evetrto ecl il
carnbiarncnto repentino clelle conclizioni climatichc: in particolare, secotrdo P[' ], la
causeì clcl distacco? o\.\,el'o la clebolezzar clcllo strrìto gtriarcciato, sarebb* una situazione
sLrbctola c costituirebbe la principerlc ragicnc dc'gli incìrlcnti che coitl'olgono gli c:spcrti dcilt
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montagna, in primis guide e istruttori; allo stcsso tcmpo, il teste anrebbe confermato la
percorribilità clel percorso scelto per la risalita. in contrasto con quanto ritengto clal tcstc
L: 'i, notcvolmcnlc meno espcrta.

Con riguardo allo specifico evento valanghivo prodottosi, I appellante evidenzia la
differenza di opinioni circa la sua natura emersa tra il perito C ne ed il consulente
C l: soltanto nel caso di valanga da placca a vento, infatti, questo sarebbe stato
pret'edibile, ladclovc nelllpotesi, sostcnuta dal C r, di valanga a lastroni da strerti deboli
per presenza di sal:bia, nessuna responsabilita potrcbbc ascrivcrsi all'imputzrto.

Ulteriore circostanza su cui la Dilèsa trova illogica la motivazione clel giudice di
prirne crtre attiene at grado -di acclivita, ovvero irlla "ripidità" dcl lato da scalare:
quest'ultimo, come affermato tanto Pi . quanto dai c.t. Dr , e C r, sarebbe
risultato cli gran lunga rncno ripido cli ciò che appariva e, in ogni caso, del tuttii compatibile
con le capacita di scialpinisti iscritti ad un corso ar.anzato.

Infinc, in mcrito alle prececlcnti valanghc, clcl 2OOB e del 2AI3, r,erific-ertesi nel
medesimo punto, Ia Difesa sottolinea come sia del tutto normalc chc un mcdt--simo pcndio
venga sottoposto a piir valanghe arnche nel corso del medesimo anno e corne tale
eventualità norr escluda la sua fruibilità cla parte dcgli sc-iatori o clcgli scialpinisti in un
momento in cui il rischio è bqsso.

2.2.L.L.2. tl Difcnsorc lamcnta comunquc chc non possano esser mossi rimproveri
all'imputato in rclazionc alla composizionc numcrica (rcputata eccessiva rial Tribunale)
dei partecipanti alla gita, che alcun rilielo ar"retrbe avuto sull'evento dannoso.

Innanzi tutto, la sceita del numero clei partecipanti allc cscursioni sarcbbc di
competenza cleT Cai, e non del direttore oclien:o imptrtato, laddove talora ben più cospicuo
è il numero rJi parrlcciparrLi (chc t:llvolta sfiorc'rebbcrt> finarrr:he le cinrluanla unit:ì. corne
da documenterzionc 1:roclotta clalla I)if-csaf .

D'eiltroncle sarebbe stato imprcciso c corrtraddittorio i1 primo Giuclicc leì clor.e
comunqlre avrebbe considerato qualc fattorc causalc ciell'evcnto non tanto il numero clei
partecipanti, quanto il loro sca-rso distanziamento nclla salita -che arrrcbbc pror.ocato un
aumento di prcssionc sul terreno e il conseguente distacco dclla parctc ncvosa-: sul punto,
il CT C; alie\ra, infatti, eviclenziato come il principio guida in materia, icloneo ad
impedire o limitare il rischio di sovraccarico su.l munto, consista pn-rpri<.r nel
distanziamento fra gli sciatori, cla realizzarsi tramite le c.cl. ctistanze di alleggerimento,
frnalizzato ad escluclere il pericolo cii slavina, aumcntÉlto pcr cffctto dclla prcssionc.

Sotto tali profili, I'appcllantc riticnc illogica anchc la valutazionc del pcrito C, e,
laddove quest'ultimo prospctta salitc a piccoli gruppi, massimo 3 pcrsonc ogni 45 minuti,
in considerazione del fatto che tzrli moderlità, pur idonee ar ridurre aI minimo il rischio cli
valanghe, risulterebbero in concreto clel tutto irnpraticatrili, anche alla luce clel carattere
estremo dello sport, cli cui si accettr.mo i rclativi rischi.

In conclusione, la Difesa sottolinea come la presenza di un istruttore ogni clue o
massimo tre i.rllicvi sia un'ttlteriore misura di sicurezza e corrlrollo dei risclii, cosi come
accaduto r:el caso irr oggetto.

Nulla si può aggiungere sulllmpeccabile capacità cli autosoccorso degli istruttori in
grado di salvare la vita a due persone e sulla inappuntabile collab orazionc dcgli allievi che
avrebbero dato prova di una preventir.ar esperienza rrello sport cstrcmo.

2.2.L'.L.3. In Ltrzo luogo, I appellante si duole clell'errata r,alutazione del giudice di
primo grado quanto alla non correttÉr scr:lta dellbrarri<i di partcnza: ncllo specifico, non
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meritercbbc accoglirnento la tesi del perito del C* : circa la ncccssità di iniziarc la
spcdizionc erlic 06:0O dcl mattino per ragioni prudcnziaìi, 1>osto chc non sarcbbc stata
rinvcnr.rta alcuna arnisaglia di pericolo prc\,entivabilc; io stcsso gcstorc dcglì irnpianti
sciisticri nort si sarebbe preoccupato di chir-rdcre I'accesso alla lrista, a dirnostrazione
delf insussistenza di i:lctin rischio.

Lii L)ifcstr sottolinczr Lìomc non possa adrlcbitarsi alcun prr:filo in colpa in capo
all1mpr-rtato. il quale arrrebbe corretlamente valutato i clarti mcteo a disposiziorle, che
rn'r(:I;l;r-'rcl irrclicirto un pcricolo di vctlanga pari zr 2, irr irurlcnto ncllc orc 1:irì r-aldc, rrc-'llc
rlttalì tutti i pat-tecipanti all.t gita si sarebi:ero, set--onclo il prograrnrna stiìllilito, gia tror.ati
ir-r cimr,r e d:r ìi irr pochi nrinttti avrebl;ero llotl-rto rarggiungere il r-ifugio Arl;ol1c.

Alctrtr nesso di caltsa risulterebbe prtrrato tra Ia scelta clell'orario cli partenza e Ia
cau sazione clella valzurga.

2.2.1.1.4. Infinc, I'appellante ritiene che Ie escursioni cli scialpinisrno non debl:ano
necessarizrmetrte essere prer:edute da preventivc :rsslrnzioni di inlbrnrazioni rlir cspcrti dcl
luogo: non csisterehbe, infatti, alcun regolamerlto o linea guicla che prevecla un simile
obbligo a <:ari<:o delle guide alpine, né alcuna prassi o rnassima cli esperienzer rilevante,
atteso che le infolmazioni acquisite da gente del posto nullzr :u.reb[:e pott-rto aggiungere
rispetto a quanto aplrreso e r.erhrterto dall'istrr-rttore.

La Dil'esa lantenta, iuoltre, l'erroneo ragionarmento clel Ciurclicc cli I'rirnc Curc ltì dovc
cluesti consiclcr:r clcmcnto indicativo della colpct'olezza delf inrpr-rtato 1':rfficlarlento cli
costtti zr sole ptrì:biicazioni specialistiche: in pnrticolare, .:^caJsil rilcvrtnza probatoriar
dovrct;bc csscrc asscgnata alle dich.iarazioni del teste Li , persona priva di alcr-rna
qualifica o esperienza per essere ritenuta dirimente nell'aclclel:ito di responsabilita pen:rle
a carico clell'imputato ed evidentemente elementr: clcb<.:lc cli prov.l: a lrontc cicllc
dichi;rr:rzioni clei I'i t c clelle fonti consultutc pcr 1a sctilatil.

2.2.2. In mer-ito arll'ipotesi rli rcato clcl disastro colposo, f irppt--llarrtr- si clr-role rJclla
m.ì.l-rcata iissrllrrzionc tlcll'ir:rputato pt:rchÉ il filtto non sr.rssist(.r o rlon costitr-risce reato.

lrr primr: lttogo, ritiene ler Difeszr che ia sentenz:r ciLir"ta clrrl 'l\-ibunaic, attcslantc la
respor-rsalrililri (li <lur: sr-:iatori per un evento verilìcatosi Iuori pista, 11or1 possa essere preso
a rnodello: nel caso riportato, infatli, I'e\rento si era verific:Lto in rrnir zona irr.rcccssibilc a-llc
persone comuni, poco frequentato e a grancle distanzir dai pcrcorsi birttuti, circostanze non
cornparabili con il caso oggcìtto clell'atto di appello.

ln dirrtto, 1'appellzurte r.alutzr non integrarti gli cstrrrni c:trr- I.r giurisltrlrclenza
prevalcntc considera rrecesserri pcr la nozionc di "disirstro," or..rer-o I'effèttir.ittì clel pericolo
ccl il r'rurncro incleterrninato cli persone potenzialmente c:oinvolte.

Sotto iI primo profilo, in parl.icrolarc, si e:r,irlerrzia (lorur.rj, all'esito cl.i una va-lutaziorre
ex c-ttt.ttz c non e:x post clelle corr"clizioni cli rischio, non sia slrffir:icntc affcrrlarc ]a mera
possibilita dellc consegLrer-lze del clisastro, bcnsì c)ccorra la corrcrcta probabilìtii clel loro
veriflcar-si: tanta premesso, il fatto chc lc particolari corrdizir-rni rli rischio verilicatesi il 7
aprile 2Ol8 non potessero csscrc riler.ate ex a.n.te risuiterebbe dimostrato da1la bonifica
della pista "trirvr-rso cli Chamolet", at"irenttta 1o stesso 7:rprile. dopo chc gli sciirtori
1'arrerrano percorsa per iTnterrr giornata, t(:rìut.l colì1o c1t:1la rnrlrful<>gia sirnilc a qtreiia clei
perrclio oggctto dcl procedimento, in qr-rar:to solamente :r seguito clcllir valanga d.ct qua glr
addetti alla sicurezzasi sarrebbcro occupati di piaz,zare I'esplosilro per far c:rdere il rnuro rli
neve della vicirur pistrr.

2.2.3.ln vi;r slrbordinata, l'appellante si rluole cleil'cccessir.itàr clella pcrlil inflitta, dcl
marnc:rto riconoscirr*ìcnto clelie circostanze attel-Iuarti generichc e-x art. 62 bis c;,p., rronché
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della mancata concessione della sospensione condizionale della pena e della norr menzio,e
dclla conrlirnna sul certificato penale.

La Difesa ribaclisce, ìtroltt'c, la carenza della motivazionc clcl giurlicc in mcrito
nonche 1'asscnza <li clistinzionc fta lc cliffcrenze posizioni coinvolte nella viccncla.

Alla luce delle consiclcrazioni sopra riporlate, l'zrppellante ritiene che la
professionalità, l'esperienza, il corrctto comportermentcl processuale ctell'imputato, che ha
anche prorrueduto al rìsarcimento del cianno, ltnccnsrvalczza c Ia conciotta prolta e
risolutiva tenuta r:el momento clel salvataggio dei soggetti coinvolti nella 

'alangadcpongono pcr l'applicazione clellrr pcnÉr nci rninimi e Ia concessione dei cloppi bepefici ài
legge.

Nello specifico, quanto alla conr--cssionc clcll:r sospcnsionc condizionale c{clitr pcl:r,
tron si comprer:.de come ii giudice di prirno grarlo I'abiria potuta ncgarc in r,'jrtù cii rrn
gir-rdizio prognostico llecessariamente fht,orevoic al rco in un caso cli cleiitto coiltoso che
soio eccezionalmeittc potrebbe ripetersi.

2.3. Nrcll'intcrcssc di Lr C , ha interposto appcllo I'Avvocato Giorgctti.
2.3.1. L'appellarrte domanda, in via principale, l'assoluzione delf imprltato per i reati

a lui ascritti con formtrla picna o corì altra ritenuta più opportuna, norrchci la revoca di
ogni statuizione conseguente.

2.3.L.L. 11 Difensore si cluole clel mancato aplrrofondimento della posizione
individuale delllmputato in merito ai fatti oggetto rli contestaztone.

Secor:clo I'insegnamento dei Sttpremi giudici, in terna cli accertamento clel contribtrto
causale alla realizzaziorte del fatto colposo, gli erpporti dci singoli concorr-cnti ncl rcato
dovrebbero essere valutati in termini zrritrnetici non solo iù fini cleller ripartizionc clcllc
conseguenzc civili, ma anchc con riguarclo alla clistribuzionc dcl carlco r1i rcsponsabilità
penale: clalla mancata applicazione di detto principio. dà parte clel Tribunale, rleriverebbero
gravi cffctti pcr l'imputato, la cui conriotta non sarcbbc stata acleguatamente valut.ata ip
concrcto.

In primo luogo, infatti, il Li , al momento del clistacco, si sarebbe venltto a
trovare nel gn-rppetto ciegli ultimi della salita tanto da esserc anch'egli trarvolto clirlltr massa
ncvosa.

Ma, soprattutto, f imputei.to non avrebbe partecipato nc allzr scclta dclla rlcstinazione
dell'escursione né tilltr progrÉunmazione delle tappc clcl pcrcorso c rrllo s1i-rclio dcllc
condizioni clel tragitto.

,Sotto tale secondo profilo. il Gir-rdicc di Primc Curc avrebbc omcsso rli r:orrsi6erare
la scarsa espcricnza dcl Li r, istruttore solo clal 2O 17. 1l qnale per la prirna volta si
sareÌ:he t'etlLtto a trot'are a percorrere la via per it colle Chairnolet e che, pcrta-nto, non
potcta ritcncrsi rtrro clegli esperti organizzatori della gita.

L appelieurte sottolinea, inoltrc, comc il prirno Giudice abbia cledicato alla
rimproverabilità soggcttiva all'imputato delle condotte contestate solo un unica
considerazione -alla pag. 35 della sentellza iripugnata- là dove si riportava lar clichiaraziorre
del L' a secondo cvi:. "ablsiamo ualutctto che l« n.e.ue era tlura e quincli pafiante". Tale
unica affermazione Ilon potrebbe, a ctire della Difesa, fonclarre un giurlizio rli rcsponsabilità
colposa per tutti i profili inclivicluati in scntcnzadal gitrclice, il quale avrebJ:e omesso ogni
riferimentcr alle ltlteriori dichiarazioni formulate clerll'imputato in sedc cli intcrrogatorio,
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qlrardo aveva affermato di essersi aggiunto ai partecipanti solo 1'ultimo giorno disponibile
e cli rron aver preso parte all;i fase preplu-atoria ect organizzativa dell'esclrrsione.

2.3.1.2. Cott utf secotlrlo motirro rli grar.arne, i'appellante si cluole clell'erronea
va]utazione gir-rdiziaria rtelle risulteurze istruttorie, in particolare con riferimento zrllzr-

formazione e alla posizione nel grupp«-r clegli accompagnatori dell'imputato.

Lrr l)ifcsi1 premette che alcnn pr-ofilo rli colpa sia ascrir.ibile pitr in generale agli
imputati, atteso che gli stessi avrclrbcrr: aclottertct ogni misurtr di cautcla ncccssaria alla
preyenziole clei rischi specifici c1i un'attivrtà sportiva estrema, che presenta pericoii
iltrinseci, cp-ra1e lo scialpinismo: in simili c:asi, il vttgLio delltr responsabilità pcnalc, in
assetfza di regole cautelari codif,rcatc, sarcbbe riconducibilc ai canoni rlclla colpa generica

e 1cl u1 gir,rclizio cli prevc<libilità ccl cvitrrbilitii dcll'cvcnto con riguardo all'agente modello,

inteso ron comc ltrorto mcdio ircnsi L-oIrIC l'espcrto ttotnù cli rnor-rtagrra, il professionista
chc pgidir gli allier.i alla rneta.

Ebbele, nel carso cli spe:.cic alcun profiio cli col1:a cotrtcstato ai soggetti agerrti sarebbe

irr concreto rannisaJ:ile. ln particolare, cliversi elementi denoterebberrl iar sussistenza di una
cliligenza 1:r6fessionzrle r:ht: avrcbbc 1:crrncato lc conrlottc rlcgli inrpr-rtati , irr particolare:

all'zrnalisi clei b6llettini rnctc«: rcgionali, sitr clcl bollettino r,alarrghe e delie calte
geogrzrfiche nonché in mcrito ilila scclla clcl pcrcorso preferibile in vir.tit c,lella

clilfic6ltà clcl tragitto alla luce dell'esperienza dei partecipalti e della sicurezza del
grllppo;

'F il turmero
cure, serrebbe slirlcl Pari
spesso piu nrtnrcrosi;

clegli escursionisti, ritenuto eccessivo dal giudice r1i prime
irll'orclinario numcro cli forrnazione dei grr-rppi da salita , anzi

Ic gite cii sci alpinismo clebbono conchrdersi nel primo pomeriggiri, circostanza
sarcbbe stata correttarnente valutata nel caso cli specie;

,li .o,,,1 ,,,-..1,'J]",'-,-'"11-T['i;-l'.*# l;lll,li ;::ffiH':li];::Hl: 
i,dicatori precisr

. I'esperienza rlci componcnli rlcl grr,rppo sarebbe trrr ulteriore eletnento
a fin,ort clcllc scelte degli istruttori;

consultazione clelle pubblicazii:ni scientifichr: irr nrcrito ai pcrictlli ccl

al pel.crlrsr clella Val D Aoster e 1:r corrett:ì preclisposizionc cici clispositivi clì sit--nrezza

per I'autosoccorso {.zaino ABS e disl:ositivo A.R T.V.A.) rlc1:orrcl:bero, infìrre, per

1'asseuza di coml:orter-menti colposi rilcri'ulti.

Colclucte I'erppelltrnte ritcnelrclo prctcstt-tosc 1c clichiarazioni tìella titolare del rifi-rgio

Ar6o11e., l:r tcstc I-i; i. lrr c1u;rle avreÌ:be comr-lnicato al Cì 1i ttffrontttrc il r:rr-rrirlc- tii
accesso 3l r^ifugie rrorr oltre le t4:00, colnr-rllicazione che :rd ogni rnr.rclo llorì c giunta
all'rmpulato Li

In ;runto cli cliritto, lar Difesa pr-rntrrirlizza c:onr.c il rtato di pericolo a cui afferisce ii
caso cli specie clebtr6 essere ércconLpiìgnlrto clalla L-onsapevo)ezza cli rnettere er repentaglicr

I'ir1columità pul:blica o comut"tque l)orre irr essere un'azione idonett a pro\lclctrrtl l.lll.1

slar.ina: sotto tale prohlo, il rischio rralzurga cli graclo 2, Lr\r'cro rnoclerato e norf ostativo

ali'iltraprenclinrcnto c1el percorso, l()r-r(ìl ic i'cffcttuazione cli rtn tragitto uon vit:tiltO in
conrlizioni cli imltr-eyecli[ilità ciell'evento. clor.rebbero fir prol:c:rrclt:t'c tr)er i'esclttsioue ciel1a

responsabilita pen:rle, non csscndo r:orrferetrti le setrtetrze citate itr primo graclo, rclalive ad

episocit cli responsabilitài cli sciatori cd istruttori avlenturatisi fr.rori pisttr.

che
che
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2.3.1'3. Infine sempre in tema di responsabilità, si sottolinea come erronearnente il
primo Ciuclicc abbiar ritenltto rarvr.'iszrbilc lrr prcr.eclibiiitzr clclla valanga in parola alla lucc
dei clue precedenti fenomeni valarrghivi, piuttosto rem<lti ne1 tempo, occorsi nella stessa
zonu., ervettdo per;rltrcl erritto ncl trascurarc lo consulcnzc tccnir:hr: rlcllc Difcsct.

2.3.2. Da ultimo, in pttnto di trattamL-rlto sanzi.onatolio, l'appellarte lamenta
1'eccessivita clella peira inflitter chiedendone la rich.rzione nei minimi edittali e il
riconoscimento di ogni beneficio di legge, nclkr spccifico la sosl:cnsione condizionale clelier
pellzL: lirnptttato Li- - l - si lcggc - cra rlir,cnuto istruttorc da poco, rìolt rìvcvit fi:r1itr:
alcun r:ontributo partccipativo all'organiz.zazionr: tlclla spcclizionc c non si trovava allrl
sor:rmita del colle Chamolè nel tt:.omento in cui er a iniziata Ia slavirta.

(Jtli,rnlo irl1a cortccssiorte rk'lla sosllcrrsiorrr: corr<liziorralc, I'incensur atcz7.a,
f interwenuto risa.rcimer:to clei clanui zti clarnncggizrti cl:rl re itt() c I'ztsst:nzar cli uner vallrtzrzione
prognostica di recidivanzlr dcporrcbbcro, scconclo ler cli[csa, pcr il ricorroscirncnto rlcl
bcncficio di cui all'art. 163 c.p.

2.4. I{cllintr:rcssc cli G
di appello 1Avr,. Paclor.,ani.

r c fuI: I ---l, ha interposto un unico atto

2.4.L. Ncl rncrito, richiarnati i prirrcipi chc ispirano il giuclizio di rcsponsabilità
penale e la necessità che tale giudizio rimanga salclamente ancorato a criteri c r.erifiche cli
razionalità scientillca, con il primo motivo di grar.erme, I'appellzrnte donr.rnda I'ao^solnzione
degli imputati dai reati er loro ascritti, in ragione clella riLenutar. insussistcnzar dci prolìti di
colpa contestati in serle cli imputerzionr:.

2,4.L.1, Qttturto aillc causc cìell'er.ento r.alarighivo rlc: r1tto, la lfifesa r-itiene che il
distacco clella massa ltevosa costituisca nn lènorrterìo natur:rle la ctri riconclucibilita, nel
citsci cli specic, al fatlorc Llmailo sarel:be st;eto considcrata rlal pr-irno (ìitrr-lice un clato
scoll.tato e nol-t, invece, una conclusione oggetto di proviL arl cti Li rli ogni ragioncvolc rlubbio:
il Primo Giudice :rvrebbe. in particolarc, omcsso di te-ncrc conto dcllc valutazioni formulate
dal teste 51 Pi il.qualc avrebbe ritenuto r:I'rc gli irnput:rti sì lirssero venr:ti a trovare
"nel posto sbagliato al mornento sbagìiato".

2.4.L.2. Con riguarclo ai sirrgoli profilì
1'appcllirntc proct:cle alla puntuale consicterazione

2'4.L.2.L,I)renderrdo lc mossc rlalla scclta rlci ltcrcorso cla intrapr-enclere, si osser\:a
come il Gir-rclice di Prime Cure abbia frairrteso le risr-rlttrrrze di cr.ri tri bollcttini vtrlanghcr
disponihili e, ir.t pa.rtic:<;ltre , dell'ultirro chc- gli irnputnti irr,cvano 1;otrrto corrsrrltirr-c pr'inra
di intraprenclere la spedizione, orvero cltrc:llo del giorno prececlcntc (6 aprilc), il qualc avc\ra
inclicato trn indice cli pericolo di 2-rnoclerato, con ntrrncnto ar 3-rnirr<.:rrto ncllr ort:
pomericlizule e letrdcnza clisccnclcr-rtc lrer i1 giorrro succcssit'o: il bollettino successir.o
sarebbe stato elnesso il giorno dcl sinistro, 7 aprile, solzimenlc ctcpo ia partcnzer
dell'escltrsione e r-ron itr.retrbc potu1t,r, cJLrnr|rr:, (:sscrc irr air:urr morlo corrsrtltato cìaglt
inrplttati-

Vcncrrcto, in secotrdo h:ogo, agli ultcriori 1rrolìli cli rischio relartivi erl 1:crcorso
sclczionato posti in evidenzia dal Cìir-rclice di l'rirne Clure. 1;r clifesrr ftrrrntrla i scgucnti rilicr.i:

rli 1:crrct razione'.

ai 20 t:m;

cli colgra contestati ir-r imputazione,
cli ciasctrno cti essi-
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sarebbe stato irr alcun moclo valutabile , r,isto lo st:rto compatto dcllzr nevc;

corrispondenza di esposizioni diverse (est c nord-cst) rispct.l.o a queller ove si trova il
penciio che conduce aI colle Chamolé;

, il perito ar.rcbbc confuso i valori cli pcndcnza L:or1 c1r-relli cli inclinazione,
po$to che quest'ultima non sllpererebbe i 35' presso il perirlio in oggetto;

r gli eventi valar:ghivi preccdcnti a cluello rlcl 7 aprilc risultcrc:tr}:cro
sporadici e troppo risalenti per risultare rilevernti;

/ il Tribunale non sarcbbc stato sufficientemente chiar<i nelf indicare la
responsabilità attribuita ai prcvenuti, i quaii sarebbero stati incolpati talora di aver
pror.'ocato la rralanga, ta-laltra di non erver prer.islo il narturale vcrificarsi cti qucsta.

2.4.L.2.2. Quanto poi al rrurrìcro dei partecipanti, l'appellante rileva ctrer, pr-rr
avetrdo il Primo Giudice correttÉìmente eviderrziato l';rssenza cli linee,glricla irr prolrosito, il
riferirnento operato a concctti quali "numcro ridcllto" in asscnza di quzrh-lnque spccifica
indicazione varrebbe er lcdere i principi di tassatività e predeterminazione del precetto
penale costituendo cieca adesionc a-lla "stravagante" tesi dcl pcrito rclativa alla distanza
idcalc chc avrcl:bc dor.uto scpararc i partccipanti pcr nrantcncrnr.: lar sicurezza.

SarcbÌ:c stato iuvccc corrctto rifcrirsi alllndicazione proposta darl CT Cr il quale
avrcbl:c dcfinito, a-11'csito di calcoli effettuati col contril-:ulo della miglior scienza
clisponibile, in termini di "debole sovraccarico" il carico acldizionalc esercitato dal peso degli
scialpinisti sul manto n(:voso (si richiarmar rclazione C ., in artti, pagg. 32-39lr- Peraltro,
si legge, lo stesso perito C c zn.rebbc corrfermato come il numcro clci partecipnnti non
arrcssc costi.tttito di per sÒ Ia causa cltl I'cnomcno valanghivo vcrilicatosi.

2.4.L.2.3. Con riguardo alla scelta clcllbrario cli partcnza ciclla sperlizione, la l)ifesa
osscrva come non sia risultato possibilc dimostrarc che, anchc a1:plicando la prudcntc
indicazione proposta dal perito in rclazione all'orario preferibile pcr gaiantire la sicttrez.za
dci partecipanti, il distacco ne\roso non si sarebbe i,,erificerto: le conclusioni di cui alla
sentenza di primo grado si rivelerebbero, dunque, del tutto arbitraric sul punto, anche
tenuto conto del dato fattuale per cui, zrl rnomento del distarcco, tutti i componcnti dcl
gruppo si sarebbero già trovati prcsso lir sommità clcl collc, con l'csclusione cli cprattro
personc, fra lc qr.rali Ma. vle : le due vittime.

2.4.L.2,4. Venendo, da ultimo, alla mancata assunzione di sufficienti informaiioni
ncllet flasc di preparazionc dclla spcdizione, lappcllante osscna come tale tema appaia
forlcmenl.e legato allc clichiarazioni rcsc in udienza clalla testc Ve' a Li gestrice
dcl rilugio Arbolle, la qr,tirle, privtr di specifica esperienga, tryretrbe fornito agli imputati
inclicnzioni pcr nulla ancorate ai dati oggettivi disponibili, tanto con riferimento allc
conclizioni mctcorologiche, tanto con riguardo a1 livello di frcqucntazionc alpinistica del
collc Chamoli: la stessa I-' i avrebbe, peraltro, consigliato rrgli imputati un pcrcorso,
quello attraverso Ia conca del Cornt:oc, connotato cla un numcro dccisamente superiore di
eventi valanghivi negli anni prcccdcnti.

2.4.L.3.Infine , la Difcsa c;oncentr;r i propri rilicvi sulla prc:vcditrilità del fenomeno
rralitnghirro, evid.enziar"rcl«: com{-', ;rrrchc amrnettcndo la rilcrranza concausale del firttore
umano rtcl r.'erificarsi di tale everr.to, qucsto non fossc prcvcdibilc da 1:arrtc dcgli irnputati,
pos{o chc gli stessi non avrebbero in alcr-rn modo potuto rilevare ler presenza di strati deboli
e di sabbia alllnterno dellar rnassa ncvosa, tenuto altresi conto delle indic azioni contenute
nei bollettirri clisponil:ili, i qr,r;rli cvidenziavano strati dcboli soprattutto in penclii con
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esposizionc Est-Nord Est c non già Nord Ovest, come peraltro risulterebbe confermato
anche dar partc del testimor-re qualificato P'

2.4.2. Con il scc-orrdo rnolir.o di gravame, in subordine, I'appellatrte larrienta
I'eccessiv;r severitrì della pena inllirta agli irnputati e ne clo:nanda il corttenirnerrto,
ritenendo chc i1 Prirno Girrdice abbia omesso, in primo luogo, rli valutare llndubbia
componente di fatalità che can-aLtertzzerebbe la vicenda in esame, nonché il dato per cui gli
imputati avrebbero fatto legittirno zrffidermento su inclicazioni ufliciali - qr-rali quelle di cui
al bollcttino ncve cd allc prcr.isioni rnctcrcologichc - oltrcché su fonti specierlizzzrte. ln
secondo luogo, Ia Difcsa evidenzia come, contrariamcntc a quanto riportato nella scntenza
impugnata, tutti i partecipanti alla spedizione fossero clel tutto preparati ad affrontarc
1'attir.ità, tanto con rifcrimento alla preparazione tcorico-pratica personale, tarlto con
riguardo ai clispositivi rli sicurezza itt dotazione.

Dar Lrltirno, l'er.lrpcllantc lamcnta I'assenza di rnotiv+tzionc in orcline all'zrtrmento clelia
pena pcr il concorso formale tra i reati contestati a norma dell'art. B1 c.p.

2.4.3. La Difesa si duolc anche dci mancato riconoscimcnto agli imputati delle
circostanzc attcnuanti generichc, sottolineando comc gli stessi si siano limitati, ncl corso
del proccdimento, a riferire il ploprio comportamento precederrte al fatto, ser]za clichiararc
nulla cli falso e difendencto, legittimamente, Ia convinzior:e pcrsona.le di aver fatto il
possibilc pcr. cvitarc di mettere in pericolo i partcciparrti alla gita. Talc contcgno
processr-rale costituirebbe, ard ar,r iso dell'appellarte, legittimo esercizio del diritto cli difesa
di cui all'art, 24 dclla Costituzionc e non potrebbc, anchc alla lucc degli insegnamenti rlella
giurispn-rdenza di legittimità, essere posto a fonclarnento del mancato riconoscimento clelle
circo.stanze cli cui all'art. 62 bis c.p.

2.4.4.In{lnc, Ia l)ifesa degÌi irnpr-rtati censura le argomentazioni, di cui alla sentenza
di prirno grado, concernenti lzr rna:rcata concessir.lnc clcl bcncficio dclla sospcnsionc
condizionaie della pcna, ritenendo che le stesse, per un verso, violino il frne rieducativo
della sanzione penale, sancito dall'arl. 24 c.p. e, pcr allro vcrso, non teirgano in alcun
conto deif inccnstrrzttczza dci prevenuti. L'appellante norr condivide l'esito del gir-rdizio
prognost:ico ol)crato dal Giudice di Prime Cure e ritiene, inr.ece. del tutto illogico affermare
che soggetti incensurati possano r-ro11 trirrre alcnn monito dalla "pendente minaccia" rli una
possibile esectrzione penale.

3. I1 giudizio in grado di appello e la decisione

Con atti cornunicati alla Corte tra I'l ed il 13 gir-rgno deL2022, i difensori di tutti gli
irnputati hanno formulato rituale e tempestiva istanzer cli definizione del processo medi.rnte
discussione orale ai sensi dell'zrrt. 23 c.4 D.L. n. 14912O2O convertito, con modificazioni,
dalla Lrggc rt. 176l2O2O: si c durrqtrc procecluto alla trattazione orale alla preserrza delle
pa-rLi.

In udienza, in data 7.O7.2022, aveva luogo la discr-rssione delle parti, che
formularrano ie rispettive conclusioni avcrrdo il Proc;uratore gencralc clepositato note scritte
e concluso per Ia conferma ctell'impugnata scntenza, opponcr-r<losi allc richicstc di
rinnor.azionc istruttoria c [e Difese richiamato i rispettivi motivi cli appello cli ctri era
int.ocatto I'accoglimen to.

Disposto rinvio per repliche e differita lbrigir-raria udienza per impedimcnto del
Ccnsiglicrc relatore. alla successiva udienza del 14.02.2023, j.n assenza cli rcplichc, il
Ccllegio Ìra pronunciato sentenzer dan<lo immediata lettura del dispositivo risen'ato iI
deposito clei rnotivr.
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Stimrr la Cortc c1-rc gli appclli proposti siruro pzrrzi'alrnente fondati e la sentenza
impugnata tneritevole rli 1:arziale riforrtra in punto trattamcnto sanzionatorio c Lrcnefici ex
artl.l63 e 175 c.p.

Prclirninarmcnte ritiene la Corte che non sia accoglibilc la richiesta di rinnovazrone
istruttoria, formulata ctalla difesa dell'imputato A 1 e dell'imputato L nei rispettivi
atti cli appello, non rìpparcndo assoluttrrnente inclispensabilc ai fini della decisior:e Io
svolgirnento di una rìLro\ra perizia o di un'integraeionc peritale risuitando le questioni di
natura tccnica attinentr alle cause del distacco dclla valanga c i profili rli rcsponsabilita
coiposa degli imputati già r,agliate in rnoclo piu che approlbndito clalla perizia e<1 oggetto c1i

ampio contradclittorio in sede di inciclente probatorio.

Laddove la richicstadi rirrnor.ilzione istrttttoria ricllc Difcse appare, altrcsì, gcncrica
in quanto. rlon viene indicato qr-rali sia:ro gli aspetti lacunosi ecl erronei ilétia perizia
rneritel'oli cli urr irlLcriorc approfondirncnto isiruttorio.

Passarntlo al merilo tlelle doglianzc $i ossen.a chc, scbbene il "fondamento" clelle
irnputazioni forrnulatc a carico dci prcvenuti risiccla ncll'ar,cr sc-clto di intraprcndcrc la
gita/escursione di scialpinismo senza adeguatarnente informarsi sulle caratteristiche del
luogo, in un orario irradatto e in numero di persone esorbitarrte in relazione alla situazione
concreta, segncndo Llr1 ,pcrcorso che , stante le coirclizioni di tempo e di luogo, rendeva
prevedil:ile il concrcto c maggiorc rischio di slavir-rc irr prt:sr--nza di sollecitazioni del manto
nevoso, Ic Difese abbiano anche contestato, sia pure,con r.erietà di accenti e diversa
impostazione clei rilier.i critici, anche sul piano natr:ralistico, che possa ranrisarsi callsa
materiale clelf innesco della valangar nella c<;ndorta- rectius: nella salita-- e

nell'attraversamento del pentlio clcgli imputati.

Val la pena ricordare come sulla dinamica del distacco il perito C( 1€,

vaTorizzartdo I'esposizione nord-or,est clel pcr-rdio interessato, le dichiar-azioni dell'aLllievo
B, I e qu;rnto riferito cliilf irnpr-ttlrto G , :rl;Ì:ia ritcnuto chc la valanga sj sia
verificata nel mornento in cui questtrltirno si era cliretto verso la sommitri clcl colle
Chamole, e aveva calpestato il "punto frctgild'3 della massa nevosa che, pul essenclo di per
sé "ai lirniti clel collasso"a, non si sarebrbe distaccata senza un innesco meccalico.

A sua volta il consulente tecnico C, L ha reputato possibilc che la "cricca" si sia
collocata ncl punto di passaggio rlegli sciatori, non esclLrclenclo, in via altemativa, che la
sollecitazione del pendio operata dal gmppo si fosse prollagata fino a raggiungere Lìrf a zona
critica, clalla quale si sarebbe innescato il cedimento. In entra'tr- t:e le ipotesi, tuttavia "la
ccrus(r del distr.t<:co è r.rrr -sctura.r.^ca.rico" {...] qli sciatoi erena su quel btutco di neue e quel battco
di neue si è nresso irt rrtoto"s.

il testirnor-re qr-ralificato Pj , pur precisando di non. avere potr.tto analizzare la zona
di distacco, ha individuato la catrsa della valang€r nella prcscnza dcgli strati dcboli profondi
la quale cleterminava I'instabilità del penclio e avrebbc ccrtamcntc provocato una \ralanga
spontanea; osservanclo Luttavia chc il passaggio degli scialpinisti avrebbe anticipato il

3 Cfi'. perizia C r. p. 24.
4 ldem, p.23.
i Cfr trascr;.iorrc clcp. Ct r. rrtl.J.l.l l. -5-10 lìrsc.. p. 2 t.

\hlle d'Aosta.
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ciistacco, cc;n lu srillccitazi*n* clcglli stlati tlrl:oli st.ultr il r:aipcstio rnchc cl;r partc c{i un
singr:lo soggelt<: rJi utr pilnto particolarntcrrt.e fragilc o\'\'('ro in r';rqiorrc del1a sùmraer clei
§ovrilcclricl:i rlcl grupl)ctto di sci;rl1:inisti eliretti lierso I;r c:irnar.

ll r:olrsulcrrlr lcr:nico I)r pur ronclir.iellndr: le consielcr;rzioni rii P u'1

i:rc1i::r: alla pres*r-r;rir clegli strati ciri:nli, ha riterrr:to cJrr rrr:rr *ia passil'lilc rlimoslrnr"c che 1;r

sr:lltr:itiizicnc siii stiìliì causlr{* rirrgli esrnrsir:nisti pt:rchc il disrarrr) i: ii\,r,cnuta ar,alle drl
gil-t1tpo t llon i:1:iissibilc itrrlivirluarc il ptnìt{) csurttu cL-:l clistaccr:r. AI r:r:nt:-:u'io. l.'ir:.nesco
ciell* r';.rliu-lga I)()trcbi:e ess*r-§la1o cau§arto ria. ciirr-rs* nutr.rr;rli, rlunli *ltc teu:1:t:rnturei cki
gir:rni prcr:cdenti, 1:itssttggiu rii rttrin:nJ.i, rrntnrasri rti crisl;r11i rli f'ondr:, s;rcclrc cl'*rilr $ottc
Izl r:evt: . g:iccoltr scosislt cii terrrL:mclo lloll rilevabile.

Ji tuttaliir rilcva i1 Coilcgit]. comr 1)rr con lc ciifferrnzc r:italr,
ecci:ziunr: eii Dr ; srrllllr"ittÒ cLtnr:ora1irrc sul lìrttc; r:l:e il rlistac:r:u
d;lrtn sr)r'racr-arir:ei rlcl;:rr:11io, chc hir sollcc'ilirlo gli strlrli rlri:oli plr:for.trii
i1 cr;1lass<'1.;

Cortlrirrialrìcrrtr ir quiltrtlr Irrosptttirtr: clal cclrrsulr:rrle l)

gli esl:cr-li - ari
sia slnto callsÉ1t0
eltrtcrmin;incionc

, si rileva chr:
pro;:rin l:r collot::rzinr:c rli alttttni sciaipirris{i irlrr:rcliatar:renlc i,r nlorìte dellil valangn
perrncltc cli iltt:'ibtrirr: rìlcllu"lztt itl soll"ir(:rirlict; ciel rnuuto lle\'o§o. [;rclck:rr* ler possibili
cilus.r alttrrratilc ir"irlivicluatr: clll r:onsr-l1r:lte il1:plriorro piri r.rn cler:crt di fartr:ri
astrallaÌllenle iclonci :r cielr:'rlin; r"c lrr:a slavir:a, cllc clcmenti ccr.tr:rcl:rrìie rrtc 1:rcscnti c
rilt'r'irti rrt'l t lrso tli sllt't'it'.

D'altronric. lr irnmaglir-ti are,.' dt'l r t'rsarric attinlt'r clalla rrali:ng:r conser:tcno <1i

a:l]lrczzarc Ia 1:rr:ssinrità tsL- n()ll llr cluasi sotriipp*i"libilita ) tra lc lril(:ce <leg1i sci cli rolore:
chr: si stirvaÌ1t.l an,icir-lanr.lc alla r:imr clel rullc e il puntr: r.li clistacr:*.

Dn'ono, tlr"rirrcli, respingcrsi i rilier.i n'icssi;ii rigrr:lrr.lo dagli arpl:ell*n1i, chr: hanno
li:rlriro tlnil leltuxr p:,lrzi:ll* r: norì trrritlrr-iir rir.lllr,: Lr*r:sulclrar l{:cnit:l-ìo, pr:r;rl1rc;

Àpparc utilt' rill()rlirrr (lunnio lit*ril* rl;,rf (' I {. ".1t,,t1,.1t, \,.t,rlt'!\'1,,'11rl.l,, tt;1.'tr,,tr.ttt\tltt \li(,,/,r( lttltt !'tt\.\ttyttttt'
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alla valutazionc incrcntc la prevcdibirità di qucst,ultima,
di slrari deboli persiste,ti .o, i,clir,ìd,abili tr-amite
evidenzierto da tlrtti gli cspcrti.

Orbcnc lì()Il pal-(ì clubitabilc r--he il Pcssimo stato clell:: nr',\.e - oElgetto cÌi pierr6
acccl'tamclLto - allbia rletermjnirto la valangi: in ragione r)el "per1tliorclnte1trs cLella cgpacitctdi quel tntutto r?etroso di rtssor]tire il c{e.bole. sottra.ccaico srrqlr slra ti clet:oti inpllol:ali irt
pro.t'ònclità"s.

NIa nessuno clei cr-rnsulenti sosticnc -o comunquc allcga concrctj clcmenti per
sostcncrc - chc la corldizione della neve lbsse taie cla potere riconclurre la slarrila ar.r,eni-rtaa un distacco spontÉìIfeo, conclusionc che-- cscludcrcbl:r: <luirlsiasi rilicvo causale sott. ilprofilo naturalistjr:o alla contlotta cJegli scir:lpinisti nella veriflcazione della 

'alarrgu. *r,lr.u
comunqr-tc l'everltltale respotlsaì;ilita ove colpcvohnente Drgantzzata l'esclrsior:e i1 :rreer
gra\:el)-ìcnte a risc.Ìrio cli slatitra con moclalita non iclonee a scongiurerrlo.

Al contrat-io' proprio il sovraccar-ico pr-o\-ocaro clagli scierlpinisti -. in specie qlelli
che erano arrivati nella parte piu alta- har coml:ort;rto il distacco .li ,-r.rr, r,a-ltrnga largr. :Ctornctri c lungà 57o rnc:tri perché il rnarrto ne'\roso era caratterizzaLo clalla pr-csenza cli strerti
deboli: r'isulta cosi spiegata I'affermnzione ciel consulente p' :, citata ncll,:r.tto rli appcllo
degii impul-ati G c M j, secondo la quale gli irnputati si sono ,,trou61ti nel postrs
sbuglicLto al m om ento shagti ctt o" .

L:rcltlovc lc t:otlsicleraziotri irreretrti alla riconoscibilitir cla 1:zrrle clegli escursiorristi
della prcscnza cli stt'ati clebr:Ii e quinch dc:lle c:rttive conclizi6li 4cl rnirpto rrc'oso che.,mal
sopportavano" il sovraccarico causarto cl:rÌ ioro passaggio att,engono piuttosto aI profilo
soggettir:o della colJ:il piuttosto che al nesso cli car,rsalila tra lzr t:c:nclotta e il r,crificrrrsi
dcll'evento dalnoso come indivicltrato dagli csperti.

Orbcnc quanto al prolìlo soggettivo riler.a il C<;tlegi<r conìc in spccic l'adclebito cli
rcsponsat;ilità irr relazione ai reati con.testzrti in questa sccle ai soli istruttori C-A.1. Ìren si
spieghi corr il particolare rlrolo d;r essi rivcstito cssc:ntlo i precletti titolari cli i-rna c.cl,
"posizione di garar-iziel", clLLttli destirrtrtari cli obblighi cli prr'iteziorre e di controlio dei peric:o1i
che possono incombt:rc sui differenti beni tr-rtclati cla-li'orciinamento giuriclico, rlovcri che
.vcngono richiamati ctall art. 40 cpr,. c:.1.r.

In specie in vcstc rli orgar"rizzatorì delia gita, istruttori e gr.ridc rlcll'csclrsiolc cssi
apparivano tutti inclistintamcnte jnvestiti del cornpito c1i ver-ific:rrc quirli fosscro le
conclizioni dei luo§lhi. sc qucsti si prestassero allo svolqimento clellar sita nci tcrmini
ir-rizialmente Itartr. av riquardo alle conctizicni clim;rtiche ecl rri nr.rrlpartecipanti.

Esseuclo in ttrlc vcstc "garanti" sia per la vita e I'irrtegritti fisir:rr clcglì allieyi si3 pcr
l'incoltrnrità pr-rl:i:lica clegli tilteriori cscLrrsionjsti cire si ftrssero ci,cntualrree,te.r.r.crtrrr.ii
in prossimitrì drii luog,hi colpiti r-lal disastro vaianghi'o.

Contrariannente a quanrto prospettato rtagli a1;pellalti gravava sugli istruttori r-rn
ollbligo di protezionc nci confi-onti clegli allievi ft:nclaitr: rrell'runirito clel rapporto ,,maestro-
allievo", obt.lligo chc, conclivicleuclo 1'assunto clel giurlicc cli prirne cure) ha principi<-: ncl

p. il.l, pcriodo citato nelio stessL! alto <liappcllo propo-sro tJa r\
1t,+

attribuendo rilievo alla presenza
le osscrvazioni in loco, cofiìe

8 Cfr, consulenza Cr
a pag. 8.



contrÉìtto, anche meraÌnente verbale, di iresegnamento e c1i affidamento dell allievo r.erso le
superiori capacità profes siona I i clell'istrLì ttore.

In particrtlare, sotto il profìlo dell'elemcnto soggcttirro, oc(-rorrc sottolincarc che,
flell'zrmllito dei rcati omissivi impropri c:olposi. 1a coìp;:r pLìo cor-rsister-c o
nellìnottcnìPcrarìzÉl al clovcrc <li attivar-si per inclir,icluzrre lir presenza dei pericoli che
debbono essere pre\rellllti ciai garanti oppure nella marìcatuì esecuzione deile conclotte
nr:cessaric a prcr,'cnirr:, ncutrirlizv.an'c ovvcì-o riclurrc: c1uci 1:ericoli_

Iil tal scrlso, la Cortc ct'iclcnzia chc, ncll':unbito ctei rcziti cli evcntr:. la colp:r cleve
aL:bra<:ciart: sia l'aziorre clelittrtosa sia I'cr.crrto clcl rc:irlo, cornc si r-ica.r.ar cl.rlla slcsser
detìnizione normatjva del delitto colposo t--x art. 43 c.i;. nonché dalle singolc fattispccic
incriminatrici di parte speciale contestate. Cio cletto, qrrincli. il nesso causale fra colpa erl
cvcntrr <,: rlupiicc in cltt:urto si dcvc vcrifrciu-e che ['evcnto cler,e costitrrire 1:r concretizzazjone
clel pcricolo che ia rtorrnacatttclareviolata mira a prc-r-enire e, in seconclo h-roqo, bisogrrera
anchc acccrtarc chc utru cotttlotta altcrnatir.a lecita. o\nrero rispettoszr clcller nornrer di
cautela. ar.rcbl:c cr.itato il verificarsi dell'cr.,cnto in concrcto.

In c1r-tcsli Lcrmini, il giurlizio corttrofattuailc a crri clcr.c sottoporsi idealmcntc la Corte
non puo clrc ritcrrcrc ftrnrlato l'aclclcbito di rcsltonsalrilitirpcnalc rrscritto agli impr-rtati c-hc,
lnvestiti clall'obÌ:iigo rli condurrc il gnrppo di sciaÌpinisti lungo il percorso aclottanclo tutte
1e cautele del caso, hanno clisatteso i dorieri cli protezione clel bene giuridico clclla salute
fir<:crrtc: crrpcl i:i sogeetti che, per qLlanto gia fr'ecluent:rnti corsi pi[r avar-zati, si erano
pieuarlcnte alTidati trlle loro capirr-:ità r: c:orlosccnzr:, tt-rtzrlrncntc confirlanr.lo sulla loro
prcparerziorlc c conìl)ctetrzae e 1ìoI1 hanno correLtanletlte vallrtato ex anfe cluali potesseto
essere i ltericoli esisteuti cla neutralizzare nel corso c1e[1'escurrsiorre sci;rl1:inistica;
onrìssione che. coll-tc si ribaclira in seguito, si è r.elificalrr nel corso rlcllii ftrsc di
organizzaz-ione clclla gita e sitro all'tutio clell'r-rltima faterlc snlita.

Cierscltnr-r degli irnputali lrri. infi:t1i. altilainerrlc prìrtecipato allir progratÌlm azione
dell'itinerario e di ogni aspetto logistico, cooperando colposarrnente nellc lasi irntcccrlcnti la
scelt:r del pcrcorso, it pnrtìrc dalle valutazioni prelirninari clelle condizioni meteorologiche
c runl-ricntirli, a1l'cffettita irrdividuazionc clelliter cta seguire neila salittr vcrso il collc
Charriolti. sirro alla decisione circa I'adegr-rato nlrmero clei pzrr[ccipanti all'csc:r.rrsiorìc1o.

Sr-tl pnnto, gi<.:r'a prccisarc sin cl 'ora cl-ie anche f imptrtato L rstruttr-:re
sezionale Ctri clal 2017, scbbene aggiurrtosi all'escursione poco tempc-r prima dclla partcnza,
pttò r-itcnersi soggettr> ltietrarnente e collros:rmcllte l)rlrtcc'i1tc irttcsr-l chr:, conre si evince clal
verbtrlc cti interrogulcrrio clc1 17 /A5/20IB acquisito su colts€rlso clelle parti all'r-rclicnza clcl
04/12/2O'2O,1o stesso ha ammesso di aner consultato nelle cltre scttirnanc prccr:clcnti aila
gita i boilettini meteo e valanghc, afferrnanclo di aver collaborato nelle cliverse valutazioni
prelimirrarri all'csr:ul'siotrt'. c()nlpresa la scclta r-eleitit'a ztl pcrcorso; "{lt'srtJènttct lr=

dichiarctzioni rese cla.gli altr[ circa i nrctiui per cui abbiunto rJcciso di non i.nl.rctstrettdere il
ualloru: di Com.boè ed aqgliungo che abbiqnto corrsirJerr«to che il nutn.ero dei patlecipanti itt

e Sul purrto, si cotrsitlcr-ir-lo Ie rlich iarazioni dcl tcslirnr.rrrc [J ( allit-ro dcl corst'. :l rlrurlt all'rrrlicnzrr ti:l

natlis-ritttrt il ltctt.siertt clte ni s<sno detlo: "Che stupitlo!", perche io ho lo:aino cott l'uirhug ( t)tt sotl(, scntito L.osi
tronquillo che. non lo svevo nefi?fiefio cllti\tslo quello ma!t inu, proprio non uvevo.fatto lutln la prepora:ione nell 'et,enien:o
di tlr>t'ttrlo qrire" (cfr. p, 26). [)a tale estratto. ernerqe corrre gli allievi del corso. chc confìdavano rrienarnente nelle
inrlicazioni lorrtitc loto clasli istruttori. iton fossero.:.tuti iairlr'Lrrr rrorlr» pr.cpalÙiallacor tinerario.
l0 Cfr. verbale di trascrizitxtc r,tcliunza clql 4 dicernbre l0l(). pe.r I()-ll. rsarrre A i: Cli. r,crlruli cli intellogarorio
inrputati Lr tr,li Li I\,1 i. C
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relazione alla. lunghez.za del tra.q[tto imrnonesse di sceqliere il percorso ch.e poi ahhi.amo
intrapreso perché decisantertte trtiit breue in relazione alla rrecessr/à cli rageittnqere il rit'itrlio
pef ffLezzogiorrlo..."t t 

.

Afferlnaziot]i che ben poco si attagliano alla prospettata esternpora-nea aclesiorre ad
un progctto irllrui, litddovc comLtnaluc lzr stra posizione di istrtrttore C.A.i. ill,estito a,che
di una posizionc cli garanzia risl:ctto argli allier.i che gli erano zrflìclarri zs,rebbe comunque
imposto di Ycrificarc cii crrali infortrtirzioni rlisponcssc il grllpp(J cli org*rniz ztrL6r.i e sull:i basc
di cluali Valutaziol-ti si r:ra clcciso rii intralrrc:rrrlcrc titlc pcrcors6 i1r urr rllrrlcrcl così c.lc',to
di personc.

Pcrtanto, tuttc lc dccisioni risultano prese di comune accordo dagli istruttori, che
hanno, peraltro, apcrtameltte anmesso cli averle condirrise, atteso anche il clima cii
reciprocer stima e dr iuformariità nei rapporti con il direttore clel CAi, I'imputato Lr

Qrtatrto ai pr-ofili cli collra attribr-riti agli irnpntati, conrlivicle il Collegio la
consideraziorte t:he nell'arnl:ito clelia ctisciplinzr scierlpinisticar non esisterno piecetti
procerlurirli condivisi e rtefiniti tali cla eler,at'si a norme cantelar.i suscettibili. Iacldove
violate, di fonclru-e Llniì re sponsabilità a titolo di colpa spccificir.

La materìir clcllo sport scialpinistico non presenta, infatti, alcuna norma cautelare
"crist'alTizzulta" iu leggi, regolamcnti o clisciplìnc da cui si possano clcclurrc spccifici clo'cri
d'i conclottit; cli cotrscgucllza. deve essere compito del giurJice valutare "cio che si ciorreva
farc" irr utl clcf-ernrinato rnomento, corlfror-ìtaltclo il compùrtamcllto clci soggetti ;rgetrti con
1a condotta che luomo ide:rlc, ii c.cl. Étgcrìtc moclcllo, ar.rcltl;c clovr.rto lcncrc cr;1 rigtrarclo a
quel tipÒ cli attività e in base a quelle rnedesimr: circ:ostanzc cli luogo c cli Lcrnpo sccon<lo i
prr,rametri cii cliligcnzrl, pcriz.ia e prLtrlenza,

Ncl car.so c'rgectto dcl preserrte proceclirnento, in accorclo con il prirno Cir-rclice riler-arsi
ch'c, pcr crrtriunbi i clelitti contestati. il rimprover-o che ptto essere ntosso lgli imput:rli ir-l
relazione a-lla vcrificazione rìegli er,enti infausti attenga al profilo cleller ,eglige,za e
clclL'imprudenza oltrt: t:lre clell'imperizia non eu,endo gli imputati rispettato tutte lc misurc
di cautela che, tcnnto crottto dello stato cli avtrrrzamcnto rlclla tccnica e clell'esperienza degli
istruttori, si sarclrbcro dovute aclottare in concreto in relazione all'armbito or-gruizzttlitrt c
progettuale della gitn. Gli imputati, infirtti, avrc:bbcro rlovr.rto vaiutare 6iyersarnelte gli
elementi a loro dispOsizionc c-- i nrrrnr:rosi "c--ampanelli cli allarrne'' che, con palese er.,ictenzit,
sollo emersi d;rgli ertti proc:cssuirli.

Conc«;rcla qltcsta Cortc con i.l pr-inrtt Giudice nel ritenere che .i prer.cnr"rti arl:bieuro
colposarncntc tt--nr"tto una conclotta chc. oltre che provoczu-e ler rno::tc rli cluc partccipanti e
lc lcsioni di un terzo, ha posto in pericolo non sr;lo la r.itar c l\ncolumità fisica dei numerosi
par:ter:ipitnti alla gita, ma anche quelle clegli ulteriori escursior:isti che si sare}bero potuti
trotare ir r,alle i, occ.sici't: r.lt:l rlisl;rr:c. della 'ala.ga.

A Llrle prol>osito va clato atto chc proprro 1:r vicinarrza ull;r steiziorrr: cli arrirro clella
seggicrvia c:1a prcsertz.it cli urr piccolo lago ni piecli clel pencli -, nci crii cli11to;rri cra lt1.1ssibile
effettr.rarc rlcllc cscursioni - tlon rettdet:i, inf;rtli, clcl tutto rcrnota la presenza atrche cli altri
escrtrsionisti, anche crventtr:rhnenLc laon clccliti alla pratica rlello scialpinisrno.

rr Clli. vcrbalc di intcrrogatorio L pag. 2,3
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E proprio simili caratteristiche dei luoghi, ttnitamente all'entità del distacco nevoso
e cleila vzrlangei verificatasi cosi come già clescritte dal plimo Giuclice, giustitìcano la
configurarbiliLrì delL'ipotesi clclittr-roser clel rliserstro colposr: alpparrendo in concreto rinvenibili
a loro c:zu-ico i 1:rofili cli colpa giiì csposti dal primo Cìiudice.

Var sin cl'orer precis?rto conle risr-rlti che gli istruttori C,A.i. non abbiano preso in
considcrazionc chc la corrformzrzione e l'esposizione dellzr Conca cli Pila non corlsentano il
cclrrsolidanlcllt() <li ttrr mallto rìcvoso r.tnifornrc in tlrtte Ic zorre rlel 1:«'rrdi<) l;trìl'c <:lrr:. rtr-'l lil
prinra par-te clel per-corso, le corrrlizioni dclla recvc ristrlItrvano primar.eritri, con li-r riserlita
vcrso i[ colle il mzrnto l]e\roso apperriva, invece, inrrerna-le.

E ttttt.rviar come cc-irrettamente evidenziato dallc Difese, tali informazioni rlor1
potcr,iuro esserc ercquisite dagli imputati al monlcrlto clell'arrivo stil penclio con la sola
osscr-r.,erzione clci luoghi; ervendo rir:che il perito eviclenziatol2 che le valtttazioni srrolte sltl
posto risllctto allir prcscnzit tli una vali'rnga iì pera e all:r c<;nclizionc clella neve nei prrìssl
clel lago Cha:nole fossero state corrette, bcnchè fuor-viata clalla mancatiì consictelazione
che "srrlertd.o l'esposizi<tne cleI pend.ict t:ctrnbi.cttsctl', così ctrc mt:rrtt'c nclla prima partc ci si
trov;rva di frorrte a Lln mÉìrlto ner,<;so priman'erile, mam marlo che si salt,a verso il colle il
marrto ncvoso mulilva, pirssando dir prirutrvcrilc rtcl Lln rrranl.o più simile ar qtrelio
invcrn;rle'3

E conseguentelnentc conclivide il Collcrgio lzr c:onsicleraziorte rlcl "l'ribunmlc per cui
scrltantrr rrrrir 1:irì oc-ulirfa, cauta. rliligentc t-- 1;tinturrle (preventiva) orgattizzar.iortc rlclla
gita scinlpinistica avrebbe conscntito cli colloscere le catrertteristiche morfologic:hcr e

nivologiche del pendio prirna ch intraprenclere il percorso cosi da conserrtire l'aclozione di
tutte le carutele necesserric -ccl cvcntualmcntc alctrc di rinunciarc ad esso- cosi da andarc
ese:ntc da addebiti cli colpa

Pr<tfili clì colpa r--hr: si sor-lo nliìnifestnti in relazione sia alla selezione clel percorso
della gita, sia alla valutazione del1e condizioni del colle il giorno clella salitzr sia erlla
mancanza di rnformazioni cla persone clel luogo.

Qrranto al primo aspetto r.a clalo iìtto cornc lo stcsso rigua«li, dtr ttn lzrto. ltr
mctorlologia cli indivicluazit>ne e cli studio del percorso da intraprendere e, dall'a1tro, la
varl u t azion c ctellc: infcrrmtrzir-: ni ot1 cnut c:.

ln prirno Ilrogo, puo r-ilcvarsi c:omc gli stcssi inri:utirtil{ a}rbiirtto dc:sr:ritto iì mctorio
di lar.oro impiegato pt:r lar scclta rlcl pcrcolso: inclividuieta la mcta clcl primo qiorno cli

specliziorre ne1 rifugio Arbolic il r1ualc- rì\rrcbbc quincli costituito il carnpo-base in vista
dcll'irnpcgnartir.i'r sr--alirta 11c1 montc lìrnrljus, prer:ista per i[ giorno seguente - si era
proccrluto, ncl corso cli alr:uni briefings preparatori, a valutare l'itinerario migliore per
rirgglir-rng1l'rc 1it strr.rlttlra, sulii:. bast-' clt':llc: intorrnaziorri rr,tcc<-rlte-

E'clato incontestzrto c:-l-re ncssrlr-lo clcgli inrl:utir"ti ar,(:ssr.: rn:ri l)crc()rso. irr 1lt:rioclo
invcrn.rle . il collc Ctrarnolc: il solo A ,l\ l ave\ra conrg:iuto la salita, anni prima,
in 1:crioclo estivo- così cla rendersi conto anche del terreno erboso che lo contraclclistingttt:vat
e che costituiva fondo ideale per la formazione dei cristiilli;r calice pitì instabili t-.

Peraltro, deve riteircrsi che ta-1e es1:er'ienza, benc:trc non significativzr (sotto il profilo
della conoscenzer) in rrn contcsto complctarn(:ntc difformr: clnalt: cluello cli inizio prir:rat'era,

l: C.fr. perizia Cr r . p 26.
tr Cti.pi'rizia C p.2b-27
l{ Cfr,. in particolare, l'esar:re dibattinrentalc c'li A
15 Cli. trascriz.iouc esanr,,- A , pag. 4, e L ,. , pag tfr; 

z[ ss trascr ' e L 'pag I-5 ss' trasc (36] ss *', 
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abbia avuto un certo peso ai Iini della selezione de1 percorso: sul punto, basti ricordzrre
come, gia in lèbbraio, al momento di indicare aila rifugista Lì cla dove sarebbe
prestrmil:ilmente giunta la spedizione, il Gr yesse detto "passerento dallu. uia estiua,
imrnaqirl6" tr'.

Un:r r.oltzr incliviclr.rato il 1:ossrbilc itinerario. il grr.rpl:o clegli istnrttori avev:ì lrroceclut<r
a raccogliere informazioni srrlla salita al colle Chanrolel: in particolarc, gli stessi si crano
docurnentati trarnite il portale gr,rllirrer.it e tramite le carte in scala 1:25.OOO disl:or-rihilì sul
rvcb, oltrc che ricorrendo a gr-ride cartacee tra cui, in particolare, "Orizzorrti bialchi" clel

2OO4 ed nr-r numcro della rirista "r\lp" deÌ 2Olor7; conre si an'ra moclo di ritradire nel
prosieguo, peraltro, llcssrìllo clegli istruttori si era posto in corrtzrtto corr colleghi clel C.A.I.
di Ar;sta, o\'r.crL) corr guicic irlpirrc rlllivc rrcllir zona cli Pilir.

Infine, il gruppo cli istruttori, rassicur;rto derlle sopracitate lonti di infcrrmazione,
csch-rsi pcrcorsi alternativi in quanto ritentrti piu pericolosi per ragiorti di acclività ecl

esposizione, alre\ra definitivamente optato l)cr la salita <lel colle Clhermolé ecl iniziato er

monitorarc costarltcmetlte I'evoltrzionc meleor-ologic:r e nir,ologic;r clclla Coucet tli Pila,
riservandosi cli prcicerlere ad unil vulutazionc fin:rle r,rn;r volta giunti sul posto c vcrificato
in loco Ia corrdiziorrc clel tcrreno.

(Jrbene, la Corte riticne chc prciprio tarlc mctoclo di inrlirginc rìor-r risulti conforrnc al

crilcrio della massirna pruclerrzae cliligenza, il cltra-le deve ricever-e costatnte applictrzioLe in
u1-t contc.sto pcri<roloso, qualcr 1o sr--ii:lirinisrno, irirrticollrrrnente itr Lìl'L lnomellto
climaticanlerlte cosi al'anzato clell'anno: in llesslrrf c--aso, infartti, pt-to ritcncrsi sr-rflicicntc,
rrcll'orgaltzzare una spedizione pr-csso un luogo sostanzialmente scorloscitlto, la nlera
assunzione di inforrnazioni indircttc, peraltro rinvenute su fonti, in molti casi, iu parte
inaffidaririli in cluarrto norr irggiornatc. ritrale una publtlicazionc risalente at otto o zrclcliritturar
a qrtattoi'clic: ltnni prirrur.

Sotto qllesto prolilo, sia sufficiente constatife come nc i1 numero della rivista "A]p"
consulttrto, rté la guirla "Orizzonti Bianchi", potessero tenere conto, nelle vzrlntazioni
relative alla pericolositir del pcrcorso in parola, dell'cr,'crrto rralanghivo anutosi iI 10 aprile
del 2013rs, in qtranto succ:cssivo a.J entranlbe Ie pubblicazioni.

In concltrsiorrc, clcr.c ritcncrsi chc glr irnpr.rtati,..rssierne agli allievi del cclrso. si siaruo

diretti presso il colle Charrrro]é in llrona 1>arte impreparati, in quanto, da lttr l:'rto. Ie
informazioni sul lut-rgo rislrlLavano obsolete clttanclo non fuort.jarlti e. clttll'altro, Ie nr:Lizirr
piu recenti, relativc aL rnctco erl aller corrdizione clella ueve, come si vedrtr, non erilnc)
abbastanza precisc cla fornire un quadro effettivamcntc tranquillizzante.

Nc c['zillronclc si r,:orn1;rcrrde corne iI conteruito clcl1e gr.ridc consrtltatc d.rgli istruttorr
polesst: trvcr-li convinti clcl]a "sicr:rezza" delf itinerario scelto.

C-'ornr: corretlarr-Ìente evidenzi:rto clarl I'rocr-Irartor-c: (icrrcralc nelie pr"oprie conclttsit:rtri,
infatti, Ie indicazioni ricar,:rbili dri tali pr"rbblicirzioni appaiorlo di scgno opposto: uel
medesimo stralcio di "Orizzonti birrnchi" riportato dal consulente C si dà conto. infatti,
di "possibili.rlstcrcchi neuosi lunqo il pendto -ft.ttale che pcsrtct al r:olle di Chamolé sia uersante
Pila <.-he uersfln[e Arbolle"; non so]<.r, ilnr-'ht: Ia rivista "i\lp" richiede, 1:er lir strlitiL in
qrrcstionc, "ottint.e condizion[ di sicurezztt", raenLrc lit guicla Zarrichclli es1:licitamerlte
.sugger.isce cli porre ntterrzionc al pcricolo cli <lavillel().

t6 C1ì'. testinrurrianza L , i26 ss thsc., pag. -ì I ttascr.
t7 lrr pnrticolar'ù. nrrrrro'e 260 del getrnaio 20 10, pag. 57.
t8 Cli. perizla Cr ..-. pag. I l.
te Cfr. r'elazione consulcrttc Cr pug. -56.

28 ily\-
t"



Orbene, le riportate indicazioni valgono a mostrare ulteriormente I'incompletezza e

supcrficialitrì che hrr r:nrirtterizzato il lavoro prcparzrtorio cffetttrato dargli imputrrti, giacche,
anclre ammettendo che gli stessi potesscro sclczionarrc lir via da intrarprcnriert: basandosi
unicamente su pubblicazioni "astratte" di qLresto tenorc, arrrebbcro dr.lvuto quantomeno
vcrificare chc tarli fonti avessero contenuto unir:oco e del tutto rassicr-rrarrtc: r.iccvcrsa, le
ripcttrtc scgnalazioni di risc:hio-valarnghe di r:ui si è dato cor-ìto irnponcvarro scnz'altro
ulteriori verifichc, prima cli clarc, u,cntuiilmcnte, corso alla gitn.

Pcraltro ultcriorc elcrnento cli preoccuperzionc pcr gli organizzatori clclla spedizione
avrcbbe dovuto esscre ravvisato nella necessita, una rzolta compiuta l'ascesa clel colle e
guadagnata la cima, rli attraversarc la crcsta pcr sr:ollinare sul \rersrìntc: opposto dello
Chamolé.

Come rilevat<> clrrl perito Cr ne e confermato dal testimone P' 20, infatti, le creste
rappreselltano spesso il settore piu critico nell';rrnbito delle gite di scralpinismo. in quanto
le stesse, non ripirralte c clrrnque csposte all'azionc corrosiva dei venti, tendono a vedere
diminuirc lo spcssrlrc dcl manto ncvoso, (ro1-ì corlscglrcr-rte maggiore vtrlrrerabilità di
eventuali strati cleboli prcscnti.

Diminuzionc chc ha trovato piena confcrma ncl caso in csamc avcnclo tanto P' ù

quanto i CT C e I) rilevato che, al momento del sinistro, il marnto nevoso
avesse uno spessore, irr prossimità della cresta, di appena 50 crn, ladclove alla base del
colle lo spessore dell:i neve era di circa 150 cm2r.

E tuttarria, pur consÉìpevoli cli accingcrsi a compicre unzr salita in località er tutti
pressocchè sconosciuta ed un attraversarnento in crcsta particolarmente rischioso, nel
contesto di trrr attivitr\ generalmente pericolosa, gli imputati omcttevano di acquisire
irrformazioni 1irr.ì punlr.rali e precisc sulle conclizioni clcl rnernto nevoso.

Sotto gli arspctti ola introdotti non risultarno, inf.rtti, corrclivisibili lc conclusioni
formulate, nella propri:r relerzione22, da1 consu.lente C

Al di lei della gcncrica prcscrizione jn f..rsc organizzativa cli pcrc--orrerc il tratto
selezionato "a-lrneno ccln il ccrvello", rlel 1ut.to iniclonca a fornirc contenuto apprezzabile al
lii'ello di conoscerrza ritenuto consono alla pratica scialpinistica, si «rssen,a come il
consulente richianri il "metodo clelle riduzioni" in modo improprio.

Da un ltrto Io strumcnto in parola vicne introclotto ed applicato arl caso cli specie in
assenza di alcuna fonte iclorrea ar certificarc 1er c:orrcLlczza cli critcri c mctocio.

Dall'altro almeno cllte par:rrnctri impit:gati appaiono dcl tutto fnorr,ìunti, posto r:he
il pendio percorso prescrltrr\'Éì tratti - sitL prÌrL- contcnuti er pochc decinc <li rnctri - <li

acclività superiore ai 35'"ì, corf conseguclrtc r,ariazionc dcl rel;rtir'() purlcq.qio c notr si
vede come un sistema di carlc<>lo possa prcr,cclerc varinzioni di punteggio a scconda che i
partccipanti clclja gita siano clue or.vero quÉrttro e norl cluerlora i p:rrtccipanti siano cinqtte,
dieci o, comc ncl caso di specie, addirittura vcntlìno.

r0 Clr. relazione l,i ultirna pirgina, ove si evidenz.ia peraltro come I'cffetto erosivo tlci vcnti risulti. sulla cresta dello
Chamolé, ulteriorrnente accc.ntr.rflto a causa dell'osposiz.ione nord-occidcntalc del collc.
2lCfr., rispcttivalncrìtc. c()nsulcnra l)e r tasc. 52.5 ss.. pa_g. ì: rclrrzione Pj . trllirrra pagitrit; consttlettzA Cr
2? Cfi'. pagg.47 ss.
23 [n tal senso, t]o11 soIturrlo il pcrito C rc (cli. pcli.zrir. l.ir-sg. fl c 9) rna. irltrcsr. il tustintottu cspcrto l]Ì (cti.
testirnonianza dibattirnentale, tìrsc. 530 ss.. pilg. -5 trascr. ud. 1.1.2 [ irr ciri dilva atto clrc "sui ]l)l) rttelri tti Itr'ttdio. ce fie

pìù ripicli. il resttt ltu tlt,lle pendctt:c <:hc stunno tr« i 30 e i3; SaulL-tt tfui montt'fili unc'lrc lr« i 25 r 3l) grutli"
lq't fr ,1,'',-..I\J
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Solrrattutto. non risr:lta a-ffatto che gli imputati sialo ricorsi, per lo studio clel
percorso rrerso iI colle Chamolé, al "metodo delle riduzioni", citato unicarnente dal
consulente tecnico: in nessun nodo, dnnque, tale strumento puo risultale rilerralte sotto
il profilo deila valu tazi on e cl cll';rttilit zì prep aratoria svol t :r.

Ancora, ed infine. ìl consnlente tecnicr-r si polre, in relnzi<:ne al pr-oblerna
dell'incliviclrrzrzione del pcrcorso da intrzrprcndere ;rl fine cli pervenire arl rifugio Arbollc, ire
Ltna prospcttiva che, come già il Tribr-rna1e, ia Corte rron ritierre di corrrlirridcre.

Cre-sta - cotllc gia gli im1;rrtatì - r'il'eriscc lc propricvahttaziorri r-rrricarnente allc gSride

cartacee e/o irrlcrrmatiche cl is1>onibili al momento del fatto: Irer questa via, clr-rnque, il CT
tace t::rrto sui segnali cli pcricolo cor:rr-rnquc riler,abili - lo si è detto - presso tali I'onti,
qt-ranto, soprattutto, sulle colìoscenze clei soggetti clel luogo. conle clcsurrribile ci:tl
dichiarato rli I-i Pi c \rr e sLì cllt st tornet'a

Il predetto piìre, c1-rinc1i, sostcnclc la tcsi pcr ctri illi irnputati andrcbbero esenti rla
crilic:hr: poichc, ncl contcsto cli urra zona a serio rischio-rralangl're, arrrebbero optato per il
percorso rncìtÒ pcric--o1oso fi'a quelli praticabili: (fra, tale cotrclttsione risulta non soltzruto
smcrrtitir, rrcl mcrito, rlalle risultanze l)r'c)cesslrali, mtr alrresi fallace in vizr di principio,
posto clrc, come ottirr-rrrrnerrte eviclenziato gia dal Primo Giridice. "qui nrsn si trttttu di
effettuare una ualuta.zione comparatiua dei percorsi e di sceg/ie:re iL rruig[iore o quelltt ritrzttttto
meno nschioso, posto c:ht: il raggiungimento del rifugio Arbolle non. erq utta nletcl drt dottersi
r<tclcSillttclttrc or.1 ctqrti costa" .

Se, clr-rnc1u(:! cornc si ò arruto rrioclo cli rile-r'are, ie informazioni rarcc:<llte dzrgli irlpLrttrti
non crlr)scntivano per la loro astrattezza e "vetttsta" di ftrrmultrrc una approfortrlita e

trarrcluiilizzan[e valutazione positiver in ordine aller aclcgr*tata sicure zza c]ell'attività, cio
at,rebbe dor.uto indurre gli imputtrti - cr:trlora talc conclusione fosse stata conlermata
all'esifo cli cl<;r,erosi apirrolotrclirncrrti (cla t.s.si completatÌteltte ornessi) - l-1o11 gia acl oi:tttrc
per il percorso ritentrto "rcliltivtìrrlcrìtc nlello 1rericoloso". ltc-nsi a riulttrciitre:tlln spcrlizionc
\rcrso il rifugio Arbolle.

Sc gia c-olposRrnente carente {sier solto il profilo ctclla llrudcrìzrr ctrc della rJiligerza)
apparc la f:rse organizzatl\ra e progetttraile c1cll'esctirsionc fovvcro dclla scelta e valutazioite
rlcll'itirrcrario di: intraprcndere), trlteriori criticitzì si r-irrvcngono trt:lla valutaziotre dei

bollettirri rneteorologico e nivologico cla c:ssi olrcrala.

E'stato evidenziato crome gli istrtrttor-i avcsscro rnorritor-ato i bollcttini meteorolr:gico
e nivologico, prrrticolarrncntc nelle tiue settirnane prececteuti zr1 gicirno inclivicluato J:cr la
salita: con ripJuarclo alle telxperÉrture ccl al mctco, ncllo spccifico, i clati avevano inclicr;ttrr

temperature stabili al di sotto dello zcro nci plinri giorni cli aprile, oltre :icl ltn inncviuncrlLo
c:ostar.ntc c sostanzialmente tt niforme2+.

Sr:nrrorrchc pìrì r:ornplessa ect atteutir
occtrsionj ncl corso clel procedimeuto. lar

bollettino rralanghe.

Talc strumento risultatv;r eil mc;rncnto clc:i firtti pìr-tttosto rr.rclimentale c lalc clla

rcstituire rlna mcra irrdici.rzione di n-iassinra relativir, ill-l'ir-rtclo icrr"itorio regiona-le, s€l1zaì

prcr.crlcrc una s1:ccifica valtrtazione declicartar allc singole aree; previsiotte l:r cr,ri "tcnlrttt"
rispctto a1lo specilìco pendio anctarva vcrificata sul campo anche corrrpuls;urdci guirlc locali
o istruttori CAi locali. E cio a maggior ragione considet-aldo che lo stcsso bollettino

ar.rebbe cl<rvLtto csscrc, conl(-' erllerso 111 plll
r.trlutazionc rlcllcl irrdicazior:i riport;rte sr-rl

2a Cfi. pcrizia C e pagg. l6i t9.
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prevedeva un grado di pericolo nella macroarea di ?-moderato, ma con prcvisione in rid,zo
a 3-rnarcato.

Peraltro, oltre aL livcllo di rischio {espresso con un punteggio da 1-dcbole ar 5-molto
forlc), csso riportarr.rL;rlcune indicerzioni fra le quali, per il 7 aprile, r,i era la scgnirlirzione
dcl rischio di strarti dc:boli pcrsistenti soprattutto alle esposizioni est e nord-est oltrc i 2300
m25.

In or:dinc a trrlc an'ist-r, tutti gli appellanti hanno er,idenziato che il colle Chamolé
presenti, slll versarrte affacciato sul lago, csposizionc a nor<l ovest e corne tcrle clitto fosse
stato dctcrminantc ncilo spingcrli a sclczionrrre il percorso in parola e ad escluderne altri,
arrche al di la dell'indicazione riportata sul bollettino2o: r'isulta inttritivo, irrfatti, chc lc
esposizioni oricntarli e nord orientali si:rno attinte dal sole già sin dalle prime ore del
rnattino, Iadclovc i vcrsanti occirlcnta-li vcngono beittttti clari rzrggi solari solamente nel
porncriggio c rrportano rluncluc, in mattinata, tcmperatttrc certamente piu basse e,

dunque, rischjo di slavinc rrotevolmente irrferiore .

Sentronchè ::nche tali rilrerri rrori Paiorto coglicrc nel scgno.

Giova osservirre comc lìnvito arcl rr.clclttare carutela Ér carLrsir clellar pclssibile prcsenza
di strati deboli persistenti nel malto nevoso " irt ttrta fasc[a tra 23OO e 2BOO, soprattutto alle
esposizioni est e nortT-esl" , non esclrldcsse in alcun modo l:t necessit;ì di considerirrc cot"t

erttenzione la possibilita chc tnli strati potcsscro sr-tssisterc anchc ad csprosizioni cliffcrcnti,
soprattutto in corrisponclcnza clclla fascia di altrtudine indicatazT ed in prossimità di creste
espostc ar venti: rn nessun rnoclo, l'espressiorte ar.r,erbiale ("soprattutto"l utilizzata puo
consentire cii sottostimare il rischio ad altre esposizioni, alla luce della già richiamata
genericità clel bollettino, nonc:hé della stagione inoltratir.

In seconclo luogo, ctcl colorartdum, lluo osservarsi colrre, ir-r ogni caso, i critcri cli

pianificazionc utilizzati clilgli im1>trtirti abbizttro condotto iì risultati pcrlorlcuo
contradclittori, posto chc, laddove gli stessi avessero potuto proseguire la spedizrone
secondo il programma, il Éiruppo ar,rebbe dovuto percorrere in discesa il versante opp()sto
del collc, caratlcrizzato der :rcclìr'ita assai maggiorezs e, soprattutto, esposto ad est: gli
imputarti. clunc1uc, a\rcviìno 1)t"ogranìmato I'ultirna parte della gita itr rnoclo arlcora filctlo
pruclente2e. Sotto tale aspetto, inoltre, deve evidenziarsi come f impr-rterto L. arbbia
dichiarato in sede di interrogatorio chc, in realtà, la scelta del percorso in salita per il colle
Chamolé si dovesse alla rapidità cli tale via di accesso al rifugio Arbolle: "..1o ttbbicmto
escluso fl'itinerario alternzrtivo aLtrrì\,crso il va]lonc di Comlroc, ndr/ in cluanto piu lunqo e

quindi più ischioso solo rrgi seriso che cutrcbbe allungato i ternpi cli percorrenza., nlelTtre Ia
discesri dal Collt di Churnolei è più diretta e tneno esposta a cot'nicf'3o. Peraltro, tale
ricostruzione Étppuìrt: in c-'ontrirsto corr clrranto clicl'riarato, clai coimputato Gr Le o:

"obbiamo ritenulo che il percorso dal Col Replan tlon Josse sici.tro perche la discesa era
riscLtiosct e ntolto piu ripida"tt.

Sullii scortÉÌ rli tnli rilicvi, 1;rro ritt:nersi che rlepplrre il bollettino valanghc itvcssc
restituito L1n rcspotrso clel tutto tranquillizzantc nc (soprattutto) fosse stato oggetto di
attentu considcrazrctnc da parte degli imptttati, i qttali, consapevoli de11o stato avanzato del

25 Cfr. perizia Cr :r . -' pag. 31.
26 Cìfr. esanrc A . pirg. (r tliìscr.. e [,ega. pat. l9 trascr.
27 Corrre rileyatp ttirl tcstc l, lclla propria relazionr-. itrfatti, la virlirrtga si è staccala da utra zotta, prossittra alla cresta

dcl colle, di circa l(rl{} tn rii altitLrdirrc (cfi. l.l0 tìrsc.).
?8 Perizia 1r:r,.r. 8.
2e Strl puntt'1. cfì'. Ìarrlti la pcrizia (ìt '. pag.29, lanlo la testi:nortiattza Vi
r0 Cfr. verbirle di intc'rrogatorio irr atti. 3.13 1asc.
rr Clr, vcrbale di iuterrogatc,lio in atti, i6l fasc.

31

fasc. 269 ss., pag. 7 trascr.



momcnto della stagione, arrrcbbcro certamente dovuto
clclla prcsc,za di str:rti nc,osi fragili, .ei termini che si

tenere in maggior conto .il pcricolo
cliranno di scqriito,

la preparazionc c la rcalizzazionc
raccolta di aclegr-rate informazioni

Acquisizione di itrformaziotri che appirrir,:r, invece, inclispcnsabilc 1:ropri. irrconsideraziona clei limiti sopra evjclenziati clcllc fonti cli irrforrnazir»rc a disposizione deiprcvcnuti, la cui laclitrosita e contracidittorietà renclerra immediatamente percepibilc larrcccssita di ottenerc indicazioni "cli prima man{)", cla persone clella zo.;1a. Acq,isiziorc
inclispcnsabilc: che serretrbc clovuta appzrrirc irrinunciabilc agli imputati cle :rlcurp:r

Anzi , I'r-ilrico sptlrlto "diretto" raccr-rlto - pcri:llro irrvolontarìamcntc - clargli rnrlrlrt:rtic, in ptlrticoiare, clal G i, era cc>nsistito:teI['arnrt:rtirnc:n1o rlclla rifugista L: i, 1. quzrle
avevÉl esplicitamente sconsigliato la sarlita clello Chamole ller la mattrna clel Z apriieaz.

Orbene, dcvc rilcvarsi comc talc clcmcnto (ti fatto, non contestato, appaiadctcrmina;ltc in tcrmini chc lc clifcsc;rppcllanti scrnl:rzrno aver clel ttr[to equir.gclto, postoche tuttc coucerttrzino le proprie cloglianze, sul punto, attorno alla scarsa compctcnza
tecnica della L i, la quale si s;rrebl:e limitata arl esprimere unbpinione personale e nonqualificata, inidonea dunqr:e a spingere istruttori esperti a porre in c.liscussione le 1>r.c1:rievtrlutazioni.

1'zrli ;rrgomcnti, tuttavia, l-Ion colgono ncl sc-gno, in quanto cstraggono inclcbitarncntcil suggerirnerrto clella rifugista dal contcsto conoscitivo anayzza,o iÀ p.cccdc,za: a 6en
l'cdcre, infatti, se può cotrrrenirsi che la valutazione clella L' i possa nort rirzestire, i1quarrto taie, rilevallza eccessil'a, cleve ritenersi trrttilr.ia che, alla luce cli r-rrr cornpendio
informativo parziale clutatrclo n<.:n obsr:leto, il fatto che il solo contartto cliretlo con ,nirpcrsonat clel luogo a\/cssc rcstituito un'inclicerzione negatir.a tanto esplicit:r, avrcbbe
senzzrltro clovuto indurrc gli imputati ad espletare ulteriori yerifiche.

Arrchc trcl prcsclltc contcsto, infatti, apparc in<lispensabile richiameire il pripcipi6
di prccauzione e la sua ccntralita neil'ambito Ji ottivitir pericolose, la ctri preparazione eclil cui svolgimento, dutrque' cleve essere connotatar e prececlutar cluilzr piu urml:ia espl6rzrzioneinformativa, al fine di esclr-rdere, cor) il massimo grado di certezza, possil:ile, lu sussistcpzadi fonti cli rischio imPret'iste, ulteriori lispetto ar quelle, minime, connaturatc aiia praticascialpinistica: se ci<) e vero, il suggerimento clclla I ri, pur non frutto cli psrticolare
erudiziclne, costituiva nol-ì di mcno un segnale cli allnrme chc non avrcbbc clovuto cssere
ignrlrato,

In ogni cAso, infine, e der ribaciire comc la prr:s:r cli contatto ()olr cspcrti rle7la zona
sarebbe risultata clot'crosa anche a prescinclere clarll'arn,ertimento della rifugista: si è già
ossct\iato, infatti, colne segnali emergessero chiararrrcntc clalic fonti scritte consultatc dagliimputati.

Non solo; il pericolo, scgnalato all'interno clel bollettino va-langhc clel 7 aprile 201g,
costitttitr-i dalla pres(1l-rziì cli "sfrczfi cleboli per-sistentl' (e cluincli "r,ec-.chi") it-rglob.ti oltrc i23ao rt:t., aYrel)l:e ccrtarmcntc richiesto un'atrivitaì di approfonclinrento, r,olta arcl Érpplrrare- coll 1'ausilio, ad escmpio, di colleghi clel C.A.l. cli Aostir, o\n/ero rli pcrsonc aclciette al
sen'izio di previsione-valanghe quale il F ovvero, ancora, di gr-ricle alpine contattate
tramite riferimet:ti della zorrà. - la reale condizione della nerre clel luogo.

Ma ancora più dchcitaria e superficiale appare
dell'esctrrsione de qua pcr la sost:rnziare asscn za cli
presso pcrsonc qualificate del luogo.

3r Cli. lcstilnorrianza L 316 ss. lhsc., pag. -l I tra-scr.

i2 P*



Tali strati possono persistere anche quando a scala regionalc ò indicato un pcricoio
rralarrghe relatir.arnente basso (cfr. perizia Cr rc p.241 ladclove la loro eviclr:nziata
prcscnza ncl bollcttino.r nragqior ragionc:nrcltbc dorruto inclurrc a compiere
approlondiurcnti locahlente essenclo jl bollettino crrresso ar livello rt:gionaJe c tfotl locale.

Sotto (lLIest'a.sl)etto. palticolzrre rilievo rir,este anche lar dichierrazionc resa clal pl
sec:ondo cui lar zonat cli l'il:r sare Ì:be caratterizzata dalla presenza cli strati cleboli non visil:ili
e difticilmeuLe riler.ttbili arnchc Lrna voita sul 1:osLo;.r: er titolo escmplificatir,o, clurrqlre.
certamcntc, r)vc tcntpc,stir':rmcrttc contaltato, clrcst'ultimo avrebbt-- llotuto raggJuagliarrt gìi
istruttori cit't:a talt: lrroblernatica e corrscntire loro, clunquc, cli optare prr-idenzialmente pc:r
rin ilinerzrrio cliflèrentc, ovr,L:ro l)(lr rrn raclici:lc carnl;io rli rlc:stinazione.

Ma sul plìrlto, altcora' r'nle la pe1ln segnerlare col-rfe il testc Vj ::, rnembro cicl
soccorso etlpirro locetlc, trbbia r-ifcrito, a cUbattimcìlto, c1i:rr.cr prcso contatto, rJopo il fatto.
con erlcr.rr:e gr-ricle arlpinc c cotrrc qr,rc.stc gli avcsscro confcrrnato 1a pericolosita c]ella salita
alio Charnolé cd inclicato una r.ia alternativa, periferica all'anfiteatro, maggiorrncute
riparata3'.

Ancl"re Ia tesie I- i, cl 'altroncle, si era c:onfror-rtzìtÉr con gtridc dclla zonn irr vrsln
della gita chc avrebbc conrl«>l1o gii scialpinisti al rifugio Arbolle, al fine di forr-rire al (ì
con il quaie era in contatto, indictrzioni iI piu p<-rssibilc aggiornate e qualificates;: tali
contatti, pertrltro, erano stati prc:sì cli propria iniziativa dalla rifugista, mai an endo tentato,
gli imputati, tramitc cpt:str-tltirna, cìi rclrcrire jnformazioni cta espcrti del lr.roso.

Alla ltrcc cli sinrili carcìllze neila fasc orgerrtizzatiytt e prepitratoria c rrclla scclti,r cìcl
percorso cla ir:traprendere , asslunollo valorc rilevantc sotto il profilo clegli addebiti mossi
ai prcventtti anchc lc scelte in orciirrc all'orario di 1:an-tenza dcllii gita c al nurncro clì
partcciparrti.

Conrt: sc)1)ra espostr», inlatti, gli aplrellzrnti eral1o rì col.c)sccnz.Ì rlr---l carattcr-c
impcgnativo clcl pcrcorso, che sarebbe stato effettuato in conclizioni pcr lo rnc:no non
ra.ssicuranrti, Ciononost:-l11te, nou solo 1'escrtrsione venivzr corrÌtln(luc sr.olta. rnie I'or-ario di
partcnza vettit,a fissalo alle ore 9.30 e vcniva coinvollo ttrr tota,lc cli vcntuno esr:r-trsionisti.

Per quanto corfcerne Ibrarrio. clcve rilcvirrsi c--hc i soggetti esperli scntiti hanno
coucorclato sr"tl rttolo (:orl(rilt.rsale rivestito cialla temperattrr:r rrel clistar:r:o clr:ll;r r.alarrga3rj

Anche Ia sceltat cli ptrrtirc allc orc 9.3O allpare rilevantc nell:r vztltrtzrzione
delf imprr.tdctrzit ecl impcrizia clegli agenti nell'organizzazrone dellar. gita.

ln ptìtno luogo, listrttLtoria clibatt.imetrtale ha consentito cli uc:c:crtarc chc, al finr,r
riciurre rli centin:ria cii rnctri rli clislir,'ello la salita da percorrere, gli irrrl:utarti clccidevano
tttilizzale Ìa tunir.ier Aosta-Pilir r: lil scggic:r.ia Chzrrnole.

In tttlc rnorlo, per<), il tnomento cle.[ir par tcrtza corr gli sci r.eniva vincolato er1l'apertrrrir
degli irnpianti sciistici c ill ternpo necesszu-io alla ris:,ilitir, unil rroltn superate le code che
nt:rrnalmertte si creano erlla basc clr:l comprensorio. Lo stesso G dichiarava che

rli
di

" Cti. consulenza Pi Lrttima pagina:

Stersi.;ten{i, perthi c uttu :rtttt.li'editt. cttn
i' Cfr. 1,aqg. 8 c 0 lrlrscr.
35 Cfr. pag. l4 tlascr'
ì" Cli. perizia C.t :, p. l9 e corrsulr:nza

"TttUe la conca di liltt i,tttttr:t)u(t in t'tri sbht)ndano qtrL,xti strtrli tL,ltrtli
tsposi:iona pravalctttt' (t l't(|)'i ., .V)('.r.§{) trl riJtttr,t tloi t,,:nl i' -

Pi , p. 15.
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I'intenzione del gruppo era prendere la seggiovia Chamolè alle ore 8.45, orario di apertura
della stessa37.

Per rlttanto sfrLittare gìi impianti cli risalitir consentisse di ridurre lo sforzo fisico dei
parrteciparrti in vista deil'irscesa clel giorno succcssir.o, ltr scelter di attendere l'apertr-rra clelle
seggior,ie rendeva cornur-LqLre impossibile partire prirna dclle ore 9.30.

Di talchò, I'ornrio di prrrlcnza rìon era hssato sulln base clei dati degli ultimi bollettini
valanghe e rneteo, dai quali emergeva Lrn allrnento del pericolo cli distacco di masse nevose
ncl corso dcllc ore ccntrali della giornattr, bcnsi crn r.incolato zrgli or;ui di trperturit degli
impianti di risalita.

Tanto consid.erato, gli organizzatori clella gÌt:r hannr> mostrato gr-ave irnpruclcrr za cd.

irnperizia ncl calcolo clel ternpo di ascesa al rifr-igio Arbolle : consape\:oli dcll'ar-rnrcnto clcl
rischio slavine con il pass;ìre clclle ore, gli imputati affermavar]o, infatti, cli avere previsto
di raggiungcrc la dcstinazione entro lc orc 12 circa, comL- afft:rmalo d:r Gr 33 c da
Li e. Quest'ultimo gitrnge a defirrire ltntenzione di arri,,,are al rifugio entro
mezzogiorno come "necessità 1...J perche il bollettirto ualctnqhe daua un inna.lzctmentrt del
ischio ualcutghe durcnile la cliornalct" {ladclove deve escludersi che nell'indicazione cli simili
orari gli istruttori a\:essero preso in esame l'orario solare e llon qtrello legale, vig,ente al
momento clei fertti, a cliffercnza cli qtttrnto soslenuto cl:rl CT dell.r Difcsa)

'l'uttavia, poco primzr clellc orc I 1, momento dcl distarcco, nessnn membro del gruppo
aveva r:rggiunto ncppurc l:r cima dcl collc Chirntolr-\.

Al di là di quiurto inJìa si dirtì circa l'csorbitantc numcìr{r di partct--iparrti
all'escursione, va osser-vato come la presenza dt ventuno soggetti sul pendio abbia
comlrnque indotto rilla sucldivisionc in grr-rppetti di due o trc scia-lpinisti chc proc:c:(lcr,arìcr

a distarrza cli qualctrc mctro l'urro dall'altro. Il clrc cr,iclcntcrnr:rrtc rallentrrva la nrarc:ia
complcssivit dcl gruppo.

Perdipitr, comc rifcrito da }tlr lli, qucstultimo, L a e Br rimarrc-r,nno
distanziati dal gruppo principale non per una scelta di rnaggiore sicurezza, bensi perche
Br :. "auendo le: ciaspole, r,ru rnolto più lert.lo"+o-

Dunqne, gli impntati valutavano correttarmente l'esigenza di raggiungc:re il primn.
possibile il rifugio ArÌ:olle, ma compivano un gravc crrorc nel corrsiclerare possibile partire
alle ore 9.3O dalla stazionc a montc clella scggiovia Charnr:lè, risalire il colle e discendere
al rifttgio entro rrtczzogLorno nonostante il gruppo fosse cornposto da ben venti scia-lpinisti
ed un cierspolatore.

In esito a tale crrorc <li rralutazionc, nei rnomenti precedenti a[ clistacco, an'enuto
nelle ort: cerrtrali della giornata- cosi potendo consiclernrsi le orc 11,OO circa-:

- cliciassette scialpinisti si trovavano in prossirnità cletla crcsta, cosi
sollecitanrlo il rnanto nevoso già "snol/a.to" dal calrlo+l;

- due scialpinisti c un ciaspolatore si trovavarlo a due inversioni di
distanza clalla vetta, rallentati dal passo piu lento di Bt

- Da - so si collocava ancora piu indietro, poco oltrc la mctii rlcl
pcndio, trattenuto da un bisogno fisiologico.

37 Cfr. interrogatorio Gr
38 Cfr. interrogatorio del
le Cfr. interrorraloriil rlcl
ao Cfr'. interrogatorio clcl
al Cfi. corrsulqrza Pi

dcl 17.-s.2018, p.3,360 fasc., acquisito all'udienza del 4.12.2010.
17.5,20 18, p. 3. ,ì(r0 litsc., acqrrisito all'uclicnz,a dcl 4.12.2020.
I 7.5.20 18. p. i. l-56 fasc.. acquisito all'rrdicnz-a del 4. 12,2020.
17.i.20 18. p. 2,,ì.il lìrsc.. actluisitcr all'utlicrra dcl -1.12"1010.
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Per rluilnl() coll(ìcl'ilr: il uunttro cli sr:inll inisti. cltrc;.r cluanto giir rilcvato ir: rcliizionc
rtllr cot:scguctlzr cl*1i'ingCntt lrLì!:1i'r{i rii parlccil:anti si.ri lcnr;ri el,i i'tsctsa. dcyi: r:r.irii:nzi;p-si
che l;r clecisiotrc di lrIlì"tintiirc Lli gitil cr.ln r.er:luno rscrrrsir:i:-risti;rssrrync riler.iu:zlr pcr clpc
ttltt't'iori orrlirri rlr r ;rgiuni.

Ir:nirtlzitlttto. 1t r:orrcii;riot"ti elcll'it.il:c'ri,irio riitl pr:r11{) rli vistil clt:1la prr-rclcnzii r clcl
Ilìil1'lt{) i:f\-oso. Ilcr ('()ntt. < ortost'iutt: rlrrgli irr:pu1atil.!" 11E:l} consrnti\.i133 cli rilcl*re sicttrr:
iil-fron{i.rrc }a gitit L:aul llìt gl'ulll}rl ttllr}lcro§{1,

Al cor:trltrio. gli irlly:utati h;rr:rro rrs{} rn&nifesllr l:,r 1:rnpriii i:nprucicnza fin rlirlll
ck:cisiolle cli ;lcr:ettare r:irr (ìi, lJ:, .i e i-r Mr soggetti cstrrni al corsc, si
:rggl't:g:l§scro ttllit gita in Val rli\osla (.irgiuljzziìla l)er il gitì ir:grntc llprì-i{)1-o tji rlr.rrlici iì!liL'\:ir.ì.

l)'alt ra 1)art(:, l;r [,I;,i ira clritritc chr lc ronsiclrr;rzioni sul r-ìLtmcrù rli

nd itllrr:nrnrc l;t {'rcsta dr:1 §'1or:tr Er:rilius. rìtrltà Jtrr:\'is1ir 1:cr il giclrno st-'lccc§}iì\-{);i.

A cr.:trfcI'tla. itrrcce. rlrll'rrr*nr:ila cli:lla scclta cii ir:rtraprcnrlrrr::t:a gita sciillpinislic;t
tli graelo ir:rpcgnrtir-o c ir: tondizictri llon 1riìn.lujllizeanti col \'eptgrìo prrr-l*eig:nr-rti. si llo.c
il giii eitato prttct,'riitlltnto cli c1r.:;rr:lillrazinne mnten:lrticiì del risr:lrio rrsidlro teorizzatr; da
N'{t r c l-ic'hiitlll;tl{r r[;tl cotrsuletrte t*1rpicrr C ]:,' ll-1 ì flrlt6ri <1a r:o,sic1*r;lre 1:r:;.
f illttLàrt il i:rricok: r'l:latrghe occ{rrr'(,:. irrliitli, rs;1mirlarr 1;l cor-r'rpr:sizicr:e elel urlrplto.

ll cr;tffirit:rllf ;1r-rtìlrt:t:t .- lat'c,:nclo din:inr"rirc il risr:iria r.;rliinghc * sr: i1 grr.tpl:o r:
t:t;n:1)osto tllr lc tlr-te c lc r;ltatlro pilrsùnc r-'[rr: risl;ctlinu rrrirì sicurczza {i ilfu:rrn1r 1U prr:tl"i
in sitlitit,'l'ltll;tli;r.:rcllrr tirl;rll;r 1:ro1:lr:str i gr*ppi si inlcr:qllrno ll1t11('rosi giu r)cl casi)ir: clti
siant.l rcmlrosli d;i piir cli rlrrlrltrc :)frsol:rr.

Ncl clrso rli spr:r.:it, il r:ur:rr:ro di parteri;:anti sr-rper'ai\.a oltrc cinr;ur rrolte il nLlr1lùro
n:assir:io rli par'1rri;::,inli crrnsir-lrriitrl rlrrll;r ii:l.leì1ir cli l\..1 r

Sr:b1:rtrr'. cltrinrli, il l.rrnclio sil sttttn I)t:rc(lrs{) (:()n ullil clir,isicrrr: in lrit:rr:li gr"r.rppi -
colfltlll{lllc srl)ttl'ilti rla rtt't:t tlisLanz;r rli 4-5 rn*1r'i, 1:nt"i alla met;l rli elrrelli,r 1:rcr,:ista ciirllir
t;rbl'lla 1{r i-*" Lln.ì r'clt;r girtr:ti in crt:stil i rlir.*r:ii tl:'uplliltti si sorro inq-.r.ititl:illÌ}llr}11:

r'r 5ul ;'rLr:rt*. si llL p;rlticullrc rir*.itr lil
" ('orlrc tr,itlr:rrzilrlu rr*ik 1:r:rizi;r (

" L'ii" irri.'r'l.rr!.ut$l'ir; ilrl I ?.i.Ì{lI li. |,
'i ('li. r:r;ltrulrnl.lt (.'t l). .l(,.

1:ura:lralir l.l.
!r. r. fi).

-j. ,ìJl lirru.. lrr"'rpr i:i{ir iill'rrrlierrzr ilrl L ll.:(}l{}
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Di tale sor.,raccarico apparc consaperrole 1o stesso alliet'o B; i, chc durante
l'uclienza clel 25,9.202O, clichiarava: "Ercluamo arriuali al calle e sta.uetno asgtettanclo che
arriuassero qli altri {...t m.ano ntatro che arriuauano qli ctlli_ho pensato: not't. ci antrrtctssiano
tutti qui, distribuia.ntoci luncto un« lirted'+o.

Alcur-ri scialpinisti, quincli, clcc-iclcr.arro cli spostarsi nell;r clirezione clel colle Chanole,
sia per evitare il sovraccarico clel marrto nevoso in trn unic-o punto sia, ncl caso di Gr i -,
per iniziare a individuarc la traccia atlrar.crso la <1u:rlc arflrontarc ltr discesa \rerso il rilirgio,
;rnche alla lucc clellbrrr t;rrd:r e delle difficolrà chc si szrrcbl-rero preserrtati nella clisces:r.

Proprio la ncccssità dcl gruppo cli testa di taglierre verso il colle nel momento in cui
sr,tl perrdio erano ancora presenti alcur-ri scialpinisti c un ciirspolartore - tutti trervolti dalla
slavina - r'ende marrifesta I'abrrorrnità del nllmcro dci partecipanti: quirlorir infErtti i
comporìerìti clell'escursione fossero stati in nt-rmero inferiore, sarebbc stato possibile
compattare il gruppo sulla cima clel per-rdio per iniziar-e il taglio verso il colle solo clopo rì\'ere
verificato 1'asscnza rli scialpinisLi in salit:r.

Al contr:rio lzr ncccssitir di cvitarc Llr-r so\irzrccaric:o caltsaLo rlnl "compattarsi" di tanti
cscursiotristi e, aì corrtempo, di accelerare i ternpi per intraprcncìere Ia pericolosa cliscesa
stante lbra tarda e "i suggerimenti" dei bollettini rleteorologici e nivologici iuduceva ad
assumere conìportalnenti assoltitarriente azzardati, impruclenti ed irnperiti quale e stato
quello di "tagliare" la clesta mentre ancora sotto di sé eralo intenti nell'atlività cli s:Llita
a-lcuni escursionisti del gruppo e nonostante le indicaziot:'i <1ei bollcttini indicassero la'
preser-ìzit di manto rlc\:oso piu sottilc tlellc zone di "cresta".

Peraltro di simile inizi:rtivzr sconsiclerertiì47 non possono ritcncrsi respotrsabili solo
coloro chc la realizzavamo materialmente posto che 1'ar'r,enuto attraversan-lento in crcsta si
rencleva necessario proprio per cvitrre che larrivo di tutti gli cscursionisti causasse ì.tna

"congestionc", Lln armmassanrcnto di soggctti su rrn'arca cli rnoclestc clirncnsioni or-c cra
prevedibile, essendo ler crcstzr pitì soggctta ali'crosiorrc dcl r:clrto, il moclesto spcssorc clella
neve-

. In clefinitiva anchc sirnilc attraversamento appare frutto della scr:rrsiciertrter scclter cii

inlrlrl:rcnclere tale escursione in nlrmcro cosi cler,'ato di pcrsolÌc c <lclla omessa
acqtrisizione delle neccssaric informazioni sulle caratteristiche di tale percorso c della neve
ivi presente.

Alla lucc rleJle considerazior-ri svolte, rcputa qr-rincli ltr Cortr: cht: picniunc:nlc
condir.isibile sia il giudizio di responsal:ilità espresso dal primo Giuclice rron oggctto c1i

acleguata confutazione da parte degli odierni appellernti.

E nondimeno stima il Collegio c:hc I'impr"tgrrattr scrìtcrÌza sia suscettibile di rilbrma
in relazione al trattamento szurzionalorio ieccorclalo ai prevenuti.

Alla luce dei numerosi prolìli cli colper ascrivil;ih, risulta che i prevcuuti, irr veste cli

istruttori e di organizzalrrtri clclla gita, ablriano colper.olmente cagionerto l'cvcnto valanghivo
e l'evcnto infausto violanclo minime regole di carttcla e di diligenza che "l'agente modello"
avrel:be clovtrto tencrc nel caso concreto c chc apparivarno ncl conrplesso cli agevole
rilcvtrzionc e percezione. Vieppitr da partc cli soggctti che facevart<> parte, talora da diverrsi

{t' Clr. rrascriz.iorrc tt'stirnorriarrza []r .. .l rcs:r all'urli,.'rrza dcl l5 9.1010 .1t. 27 - ili lìrsc. 1,1 lt
ar Costitrr.-nr'lo norrrrnlc rrolnra di siculr:zza qurlla c.li rrorr tagliarc Lrlr lrcrtriio con alcune personc a v:tllc dul ttr-uliL). j{rl,
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anni, di un'associazionc assai ramificata sul territorio nazionale e che più cli altri avrebbero
potuto ttttingere al bagaglio di conosccnze, informazioni ecl esperienze ernche c1i coloro che
piu da vicino conosccvano il percorso prcscclto.

Proprio il comportamento griìvemLrnte imprudente e negligentc clcgli imptitati inrlucc
ad indiviclttare tra pena base irt misura leegerrnente superiore al nrinirno edittale stabilito
per il reato piu grave di cui all'art. 449 c.p., cosi come stabilito dal primo Giudice, e a
ritenere pienamente coudivisibile il ragionamento clel giuclice di prime cLrre quanto al
divcrso grztclo cli resporrsabilità inrliviciualc dcll'imputatr: Lr _ il c:r:i ru<-rlo di "lcadcr" dclla.
spedizione cmcrgc fuor cli rlubbio rlallc risultanzc pirobatoric, sebbcne le decisioni fossero
prese di comune accordo e previa cons.ultazione delf intero grlìppo degli istruttori.

La responsabilità pcnerlc di qucsti ultimi clcvc essere, inrrece, egt:alrnente
quantificata in virttr clella corresponsabilitir dclle azioni delittuose loro contestute arlla luce
di quanto sin c1uì esposto circzr lar c<;nclivisionc c la parrtecipazionc allc sccltc organizzatirrc.

Purtttttarria si ritiene che p<.rssrìno esserc riconosciute a tutti gli imputati le
circostanze atte nuanti generiche, tenuto conto dclla loro incensuralczza c clcl
c<;mportamcnLo tcnLtlo clopo i fatti in csarnc cd atrchc rìcl corso clel processo. Norr solo si
sono sottoirosti ad esatne clibattimentale, ma i meclesirl.i hein:ro c:ontribuito attivamentc
al salvataggio cli coloro chc crarlo stati travolti dalla valanga grazie zurche
a1l'equipaggiamento di sicurezza di cui erano diligentemente pror.visti.

Circostanze che , tuttavia, r-rol1 poss(ìno essere erpplicate in mzrssim;r eslensione alla
lu.ce clclla portat:r ingente clcll c,,'cnlo cliszrstroso r:he solo per pura cirsualità non ha
coinvolto altri escursionisti esterni al gruppo CAI di Pictrarnora. Fcrrno restando
l'opcratività clclla circostanza attenuante di cui all'artt. 62 rlr. n.6 c.p. come già
t'iconosciuta clal primo GiucLicc el,endo ternpestivamentc e intcramcntc risarcito tramite la
comlragrria assicuratrice U , S Assicurazioni S.p.a. i genitori e i fratelli del deceduto
Bt iR, ).

Per tale ordine cii ragioni, l:r Cortc riticnc possa stimarsi congrìla nei confroirti di
Lr r Vi la pena c1i anni I c rncsi 4 cli rcclusionc, così calcolata:

Mr

- pena tlase anni 2 di rcclusionc pcr il
pcna riclotta ad anni 1 e rnesi 4

attentiante comutre cli c:ui a-lf irrt. 62 nr. 6 
".p.;- pena ulteriormente ridotta ad anni

attenuanti generiche ex art. 62 bis c.p,;
- lleneì etumcntata ad.inni I e mcsi 4 cli rcclusionc ex a-rt. 8I cornma I

c.p. per il rcailo rli cui ali'art. 589 c.p. contcstato al capo 1):

QueurtoargliimptttatiA ' P ,Gr t. ,M iF M ìli
c Li1 ir, , si stima equa la pcna di anni I di reclr.rsione, cosÌ determinata:

pcr-ra base anni 1 mesr 9
c.p.;

perl€r riclotta ad anni I
comunc rli cui all'art. 62 nr.

pcr'r.a ulteriormente riclotta
gcncriche ex art. 62 bis c.p,;

rcato di cui all'art. 449 c.p.:
di reclusione per la circosta:rza

1 di reclusione per le circostanze

di rcclusionc per il piu grave rcato di cr.rj

mcsi 2
6 c.p-;
a rnesi

cli reclusione per la circostanza

10 cli reclusione per le circosternze

all'art. 449

attenuante

atLenuanti

37 W"L



pena da aumentarsi ad anni 1 di recltisione ex art. B1 cornma I c.p.
pcr il rcato cli cr-ti all'art. 589 c.p.

Parimenti, si ritiene chc pc;ssano essere concessi a tutti gii imputati i Lrenefici della
sospensionc corrclizionalc dclltr pcntr cx art. 1b3 c.p. e della r-rorf mclfzione clella coudantra
nc1 ccrtificato del.cascllario giudizizrle cx art. 175 c.p.

L'atteggiarnento processuale improrttato alla coilaborazione nella ricostruzione c1eg1i

accadimcnti, unitamcntc allc morlrrlità (anchc trilumatichc) <1c1 fatto ccl a1la. sccltir cla
diversi imputati operata di recedere cial Club Alpino, insieme alla loro incensuratezza,
consentono, infatti, di esprimerc Lln giuclizio prognostico di astensione dalla commissione
di ulteriori reati, gravarrclo cornunque su di essi il monito dcll'esecuzrone della pcna in caso
cli nuova tiolazionc, apparcndo altrcsÌ possiltrlc riconosrrcrc il bcneficio cx art.175 c.p.

La partrcolarc complessitàr clclleL motir-azione dclla presente senterrza e il nolevole
carico giuclizitrrit-r gravante suil'ufflicio ]ranno giustificato l'indicazione del terrnine di
novanta giorni per il deposito della motivazione.

Tcrrninc cl.rc e stato prorogato per ultcriori giorrri cJ0 ex art.lI;4. disp. att. c.p.1l. coIl
pron'edimento del Presidente della Corte d?ppello clell'1 1..5.2023.

PQM

La Corte dAppello'

Visto l'art. 605 c.p.p.t

in parziale riforma dell'appcllntlt sc'ntenza.

riconosr:iute in favore degli impr-rtatr irnchc lc ctrcostiurzc etttcnr.tarrti gettcr-iche,

ride:terurina la penar inflitter a L' '' V
inflitta zr A :-- Ar , G] 1,,

L . Cji ' in anni 1 di reclttsione;

conced.c a tutti gli imputati i bcnefìci della sospensione condiziouale dellzr pena e

della non menzione ciclla corrdanr)a'

conferma ncl rcsto;

o in anni I mcsi 4 di reclusione e qttella
r, lVI1 IPe Ml tMz c

della motivazione.

sana Riccio

[.a Pre

---''' Dott.ssa

Sentenza redcttta con la collaborazione degli Addetti All'Ll.,lJicict per il Processo Dott.

Alberto Ba.i7 Rossi, Dott. Matteo Lezza e Dott.ssa Etisa'l'esterSapt[rtf ln ErnCr{lf+t

irrclica ir-r giorni 90 il terminc pcr il deposito

Torino 1.4.O2.2023

tl Crlrrsiglicre cst
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